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ITALIA 


‘seranno almeno, soddisfatti, i rapprer-i 
tanti delle provincio meridionali? Nicate 
affitto, so dobbinmo giudicare dai loro 
‘discorsi alla Camera. Il signor Romano , 


IL BILANCIO DEI LAVORI PUBBLICI.|PeT esempio, paragona, il Governo ita- 


liano al borbonico , 


dice che so questo 


Se non fossimo già convinti. essere |era contrario alla costruzione delle strade 





pessimo il 


tema di massima ingerenza|ordinarie,, quello ‘nom. fa il ano dovere 


governativa, vigonte in Ttalîa, basterebbe|nà per Ie ordinarie , nù per lo ferrate, 


a convincerne la tediosa, lenta e quasi 


‘6 mentre spende a larga mano per altre 


inutile ‘discuasione che si trascina  da|provinole, lascia in abbandono quelle del 
venti giorni alla Camera olettiva sul bi-|Mezzodì. Qualche depntato delle provinoje 
lancio di prima previsione del Ministero [settentrionali avrebbe potuto osservare 
dei lavori pubblici pel 1873, Ln più u-|in questa congiuntura ole in questo i 
tile lozione che ci possa dare quella di-|cittadini avevano dato opera alla costri- 


scussione è infatti 


In dimostrazione. dei|zione. di ferrovie le quali nonchè: non co- 


danni dell'accontramento, danni non solo |stare allo Stato, giovano largamente nd 


economici, ma politici. 


esso non solo per Te imposte, ma per lo 


La Camera dei doputati si d convertita agevolato trasporto dei generi di priva: 
pèr casa in una apecio di consesto di ao-|tiva e delle truppe , e che tuttavia esso 
cattoni d'alto bordo, 1 rappresentanti dei |contribulssono ancora’ pei tributi che pa- 
singoli distretti non fanno che implorare|gano ‘alla costruzione delle ferrovie me- 
la manna' di un tronco di atrada ferrata, |ridionali, ove nulla sì fece per iniziativa 


di un porto, di ùn molo, di un faro, di|privata. 
Il perchò mentre lo Stato , imponendo 


un ponte, del proscingamento di una pa 





Inde, di un sussidio per le strade comu-|enormi balzelli sulle terre e. sui fabbri- 


nali 
vineii 








dolla costruzione gratuita di pro-|cati, toglie al proprietari , privaadoli in 
Altri vuole che si atrappino le|gran parte dei loro risparmi , cio della 


male erbe da un porto, altri si lognano|facoltà di formare dei capitali, 1 mezzi 
del cattivo servizio della. navigazione a|di concorrere alla costruzione di gran- 
vapore sussidiata dallo Stato, dei ritardi, |dioco opero pubbliche, [non riesce. nep: 
dei cattivi pranzi che vi si danno. S'in-|pure nel suo intento di soddisfare , con 


gaggiò persino una battaglia tra un de-|quel suo sistema di accontramento, le sin-| 
putato e il ministro dei. lavori pubblici |golo popolazioni dello Stato,faleune delle 


sulla larghezza di nna via comunale. 


‘quali non ottengono nulla e le altre af- 


Nè con ciò intendiamo spuntare (In|fermano di non ottenere%a pezza ciò ‘che 
condotta che tengono gli onorevoli?mem- [loro spetta. E tuttavia la spesa comples- 
bri della Cnmera, i quali s'ingegnano di |siva dei lavori: pubblici dello. Stato as- 
promnevere nel modo migliore che pos-|sorba essa sola ‘assai più che. l'introito 
a0no gl'interessi dèi loro mandanti. Quella |totalo dell'imposta fondiaria che, come 
è una conseguenza inevitabile del prin:|tutti sanno, nella nostra contrada è vera. 
cipio che si è'adottato ed è giocoforza |mente esorbitante. 


‘amoggettarvisi, poichè dal momento che 


SI otterrà almeno (con questo sistema | 


si è sostituita l'azione governativa alla|jl rianltamento che lo Stato spenda bene 
iniziativa individuale, a quella dell’àsso-|i denari dei contribuenti, favorisca le 0- 
clazione, lo Stato diventajil gran dispen-|pere più utili, promuova gl’interessi dii 


siero di favor e ciascuno fa di stra) 





ittadini e dello Stato? Neppure. questo. 


parno il più che può, è disposto per nua |Qnalche volta anzi riesco d'impedimento, 
ineluttabile tendenza a credere che il|dilunga da sè il segno a cui si vuole 
proprio distretto non ne abbia conse-|avvicinare. L'ingegnere Gabelli dimostrò 
guito In parte proporzionata ni saerifizi |nella discussione gensrale. che' l'Italia 
cho fa:o in questa mischia ottiene mag-|spende ‘molto e raccoglie povo, che al- 


gior copia di concessioni chi è più ac 





‘tn. ferrovie non danno quasi nessun 


corto, più diligente, più insistente, più|provento, che si cominsiò dove si doveva 


fortunato, non cli ‘ha titoli migliori, 


finire, cioè a fare strade ferrate in re- 


Così stando lo cose , chi vorrà, a ca-|gioni ovo non ve sono pure delle comu- 


gion d'esempio , accusare il' rappresen: |nali. Il sig. Nicotera 





servò che quelle 


tante di un collegio veneto , l'onorevole|ferrovie fruttano poco appunto perchè 
Minghetti, quando si logna che dei 500|manesno quello che solo le potrebbero 
milioni che si sono spesi per lo atrado|rendero utili per l'affiuenza della popo- 


ferrate del regno, non uno sia stato|lazione. 


Con un reggimento liberale ed 


impiegato nelle provincie del Veneto 2 e|economico ciò non accadrebbo, perchè si 
l'onorevole Cavalletto, quando crede che|formerebbero soltanto imprese che pro- 





(186) 


(Vedi n.24) 
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ChpitoLo XL (Seguito), 





diftolle nè penosa. Non vi sentite il co- 
raggio di affrontarla? 

— Siete un originale, esolamò essa dopo 
un poco: ed a me non dispiacclono gli 
originali. Sono tale ancor io. Venite 
pure. 

Gemmati approfittò del permesso. Ve- 
niva, come aveva detto, di sovente, en- 
trava in quel salotto, stringeva la mano 
alla donna, pol sl ritirava nel suo can- 
tuccio, nè parlava quasi mai, Delle volte, 








La donna rise, guardò in volto il gio-|come oppresso do una subita, soverchia 
vaue che era leggiadro 6 di nobile s-|emozione, s'alzava di scatto o partiva in 


spetto, e domandò verzeggiando : 
— Che cosa ci sarebbe da faro? 
— Nulla. 
— È cosa molto facile, allora. 


fretta ed in farla, senza una parola di 
‘saluto per nessuno, DI galanteria mai 
neppure un cenno. La Zoe, a poco an- 
dare, si senti interessata, punta dalla 


— Lasolami venîr qui ogni qual volta [curiosità per questo enimma. jmpenetra- 
wi vi spinga l'animo, sovente, forso ao-|bile, offesa nel suo amor proprio da quella 
ventissimo da principio... Vi disturberò [continua indifferenza, impiegò a seuotore 
il meno possibile, ve lo prometto. Me-ne|quest'ultima lo sno arti più accorte, af- 
starò, come ho fatto adesso, in un angolo, [fine di penetrar l'enimma; tentò con ogni. 
senza che abbiate da ocouparvi di me, [mezzo la via del cuore di quel misterioso 


purchè vi oda solamente a parlare, 


‘personaggio. Credete un istante d'essere 


— Parlo lo dunque tanto bene? do-|riuscita nell'intento ; spiegando intorno 


mandò la cortigiana ridendo daccapo. 


‘al giovano lo/sue seduzioni, la sua voce 


— Ah quel che voi diciate, esoinmò|incontrava noto ed inflessioni cosi dolci, 


vivamente Carlo, non importa. 





‘uomo, 
— Non vi capisco, 


— Che bisogno aveto di capiroi qual-|tora 


così compagno a quelle della donna sem- 


‘Zoo non riso più; guardò stupita quel-|pre amata da Carlo, che questi tutto se 


ne struggeva per l'omozione. 
— Oh ripetete: soleva egli dirle al- 
ripetete di grazia codesta frase 








che cosa? disse Gemmeti sorridendo a|codesta parola. 


sun volta. La impresa non mi pare nè 





E stava ad asorbirseno il suono con 





capitali investiti, ma poco a cio si Fada 
iiundo non s'ha eltra cosa a fare che 
ncontiaro. 

Lo stosso sig. Nicotera, osservò poi e 

‘con ragione, cosa che già altra volta era 
(stata dimostrata nel Parlamento, che le 
(guarentigio dato dal Governo sono anzi 
un incitamento all'inerzia dello Società. 
Infatti quando è assicarata?una rendita 
thilomietrica certa e la rendita attuale è 
lontana dall'aggiungere la guarentita è 
(cosa évidente che non s'ha voglia di 
moltiplicare il Invoro e ‘consumare il ca- 
pitale mobile pel solo scopo di far si ole 
lo Stato abbia a fornire annualmente une 
‘somma, minore: per la guarentigia pre- 
detta. 
In questa ressa d'imploratori i depn- 
tati della sinistra, di quella parto cio 
che in genere propugna sempre le econo- 
mio © il decentramento, non'sonò i meno 
‘solleciti a correre il palio. È singolare 
la distnivoltura con cuî, quando sì tratta 
‘d'impetrare qualche cosa, trattano le im: 
poste, senza cui naturalmente non sì pos- 
[sono eseguire 1 predetti lavori. I lagni 
sulle imposte verranno poi in altro tempo, 
‘quando potranno servire d'arma per ab- 
Battere il Governo. 

Così l'on. Asproni non esita. pur} un 
momento ad affermare che si ha da com- 
piere la rete dello ferrovio, senza badare 
tienomamente ai sacrifiri. Clio strado co- 
‘monali! queste si costrairanno quando vi 
Saranno lo ferrate, sl metta  dunquetil 
(entro avanti ai' buoi. Il relatore di quell 
bilancio, che è sempre. dell'opposizione 
(tranne quando è ministro), l'on.gDepre. 
tie, rincalza l'argomento dicendo che Je 
ferrovie fruttano'allo Stato, perchè { di- 
videndi degli azionisti sono assoggettati 
alla ritenuta, come le cedole, pagano cio 
per la tassa della ricchezza mobile. Se 
nonchè v'ha un dilemma a cui jl rela: 
tore non ha posto mente. O quelle: fer- 
fovie sono fruttifere per nè e farono co- 
‘strutto ‘0 sl potevano costruire da pri- 
vati, come parecchie del Piemonte, e al- 
lora lo Stato avrebbo su esse egualmente 
‘ percepito l'imposta; o l'introito è in 
Foro alla guarentigia chilometrica, 6 al- 
lora lo Stato non percepisco nulia, poi- 
chè da con una mano ciò che poi {al ri- 
| piglia coll’altra. 

Nè maggior forza ha in-questo caso 
l'argomento del sig. Deprotis che le fer- 
lrovie producano il vantaggiosisimo ef- 
jfetto di necelerare, per le sgevolate co- 
‘munieazioni, l'unità politica, della. na- 
‘zione. Possiamo recare qua lo steso mo- 
tivo cho abbiamo addostosopra, che le. co- 
‘municazioni richieste dai bisogni si ef. 
fettuano senza coazione, non costano! che | 
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tanta beatitudine che parova quella di 
‘nn ascota rapito in mistica visione, Come 
non avrebbe (ella creduto, la Zoo, quello 
‘essere l'effetto d'una viva e profonda pas. 





‘sione per lsi; passione bizzarra che pure 
‘si manifestava in modo affatto nuovo, a 





cui ella non era stata mai avvezza ? Si 


{accostumò ella medesima ‘alla parto che | 


veniva facendo , dapprima per gioco; fa 
poscia per vero sentimento. natole man 


[mano a ana insaputa, che pose a poco a 





poso maggior calore nelle sue] dimostra» 
‘zioni d'affetto ; fu creduto per tutta la 
città, ned ella si piacque a smentirlo , 
che l'amante preferito di quella caprio- 
ciosa creatura era il dottore Carlo Gem. 
moti. 

Questi, intanto, acquistata una maggior 
dimestichezza , preso sopra la donna, un 
‘sempre maggior impero , si regolava con 
loi nella: più strana guisa che si possa 
immaginare; Voleva che talvolta 1a si 
‘Ventisso con certe foggie, con certi colori, 
hi atteggiasse in certe maniere, poi 
'egli, fattosi da lei volgero lo spalle, di- 





Molte fiato le dettava egli stesso le| 
parole da diro, indifferentissime quasi 
‘sempre; ma che erano parole ch'egli a 
veva udito nella tale o tal altra occa- 
ione da Angelica © che gli ricordavano 
nn caro momento ,, gli facevano rivivere 
‘in delizioso minuto di quel passato che 





poco approdano. Agirinngas] che se il be 
tefici) delle nuovo comunicazioni 
‘accetto il nuovo stato in paragone del. 





il risultgmento diametralmente opposto, 


‘con molta facilità l'onor. De Donno, 


‘già soverohiano, non 





corrente: 


neri 





bisogni, easa sten 
Stato. ® tutto ad 








‘di mezzo la libertà ela giustizia, 
Ivrea, 
‘rticoletto intitolato: T Sindazi e il Proc 





pera dar qui to sunto. 


[dei Pretori comunicare ai Sindazi di questo ci. 








‘misurata compiacenza e di 
rezza, con coi li Sindaci ‘il 








vertiro la 8; V. che quaudo ll 
ristiltaesoro contrario al certificato si 





penale. 


x Quent'artisolo; per chi non sa, punisce l'at 
soa patio de a 





‘stonaibile n lirò cinquecento. 
« Come si vadi 
laconico quanto 








rbato._ Vogliamo anche uu 





l'antico, il grosso della popolazione. fa] 


paragona cioè ciò che si paga ora. per 
balzelli © ciò che si pagava prima. Egli 


è vero che sm queto. argomento sorvol 
prosa la ennio, nno a delie portati 


icnotono con [Chia sola nou riceve. soccorso di sort 
‘quella facilità con cui sì esigono in nna 
banca le somme che si sono date in conto | provitoiale di 'Iyrino 


In sostanza, noi (cl aggiriamo in on 

‘olreolo vizioso. (Si sparge a larga mano|g! È 

la scontentezza sl ‘colla gravesza delle|,7iS6rovo le carità fi loro compenni 

tasse è sì colle promesso le qualiZnon ni 

‘possono 'che molto imperfettamente atte-|Fità tutrice scossa ‘so ne ricorderà , ‘e. forte 

Sì favorisce al tempo stesso l'iner-|pripa dio 

zio, la nazione si abbandona ad un fa-|d 

nesto fataliamo , non provvede ei suoi vi tempo 
tatto aspettando dallo [179 Maggiori guai ti cnî è minncolato questo 


i mandano da: questa, città un| MANO. 


‘sondario un'ammonizione del tenore seguente: 
« Essendosi rilevato un abuso del gratuito] 
« patrocinio, dipendente in gran parte dalla 


ld roy 
= vederà in senso dell'articolo B61*del Codice |chè anni s010. ca ‘avrebbe. dave 


rilascio. fulti certificati [Der mettere la pri 
colla so Vpemziona Cellini (a Csa CT LStt chiesa che sorgerà. sull'angolo ‘di via Naslo: 


l'ammonimeuto è altrettanto 
so talvolta. dai Sindbci o per sovers| Uniti presso la Gotto di Vittorio Emautt 


-|possimo. richiedere. giustifcazioni è praticare 
Tilegini per chiarire le condiatni di niverta 





rende [del ricorreute; Mi può ‘dira che.il. siguor Pro- 





| |curatoro:del Ro è stato molto leggero n' mi: 
‘inceiara l'art. 961, mentra\il certificato rila» 
‘sciato dai sindaci non è altro che un appres 


poi un altro paragone, il quale produce [zamento)secouto coscienza. dello stato © cone 





(dizione di famiglia del ricorrente, giammai me 

‘icettibilo asl essero imputato di falso, 

che si crede di poter trattare 
chbartandos? al sacrifizio — 

un vero sacrifizio — di portare il grare peso 








della cittadinanza 0 non agenti suboriiuati 


quale’ dice semplicemento che se non si [del Guverut?» 
hanno denari fa d’uopo  dercarli e fare 
stanziare le nuove spese al Parlamento. 
Senonchè i contribuenti, non lianno egnale | dalle inondazioni ricevono socodrei 
facilità a pagare che quell'on. deputato 
‘a proporre le tasse, specialmente quando | meu duro le' miserie dogli inonda! 


Bardonecchia, — Ci scrivono: 
Da ogni parte, ogni giorno, i danneggia 
Il fonia Ssoscrizioni 
rivate, città, società, stabilimenti, la stampo 
fa generale,’ tutti vanno a gars por rendero 
Bardoneo- 
_ , fuori 
delle Li. 1509 iuviate noila primavera dal Mi- 
nistero ‘interaì., @' LL, 500 dalla Deputazione 
‘ma che sono queste 
[S0mme a petto di tarite misorie? L'intero abi. 
tato di Bardonecchia fu grivemente minae- 
odici caso sono affatto sommerse dalla 
oltre n. dodici famiglie rono senze tetto 
























rere ricovero per l'invernale 


e tagioni, 
pubblica ragione quei disani 





i, l'auto 


Bardonecchia potri csperare di non rimaner 
vecorso, periito da quelli votati 
lal: Parlamento, 


Non havri tempo a por di marzo onde evi: 





infelice puese nella primavera ventura, allo 


so impatando , anche |scioglimsnto, delle nevi, epperciò è d'uopo di 
i mali di onî è innocentissimo;, 6 ne va|metent all'opera proutamento è con niaerità 





per riparare l’argie coperto dalle ghiaie © 
rifare; interamente l'alveo ‘del torrente ; mo 
tenza soccorsi, senza suasidi , è inutilo porri 





È notisi che a causa. delle Inngnggini del 





Patore del Re, di oai stiminmo presso dell’o:| sistema d'accentramento , siamo tuttora privi 


dell aussiùio ‘di L. 600 già conoedutoci pse 


“Il Procuratore del Ia ha fatto per mezzo] i disastri patiti nell'antunuo dell 1988, è tutto 


‘Auesto per non poter ottenere il collana delle 

ro dall'ingegnere governtivo , il quale sì 
ritiene: da oltre un anno tutta la pratica , e 
Honsa fn di Tal collriazions non el viea spe: 
dito il' mandato relativo , benchè le opere fu- 





imevole legge-| ono collaudato da sona dell'arte ; 
ot erge: ‘utia persona dell'arte ; ma 


cati ‘di povertà, mi trovo in dovero di av-|buon 


guest na re gore; nua vie) so 


Roma, 24. — Etbe Inogo una cerimoni 
potuto 
gioni sp- 
riunirono 
pietra; di una nuora 








compiersi fn Roma. Americani ed 
artenonti alla Chiesa protestante 








nalo © vio Napoli. 


‘Assisterano alla funzione molte persone; e 
| tra. questo il sig. Marah: ministto degli Stati 





"Tra le signore americane note 








‘ammettiamo che-il Proenratoro del. Re ves | 
ill dovere e fossa ia diritto di richiamare sn 


‘zioni comunali; ma che, è forse questo il modo 
onventento di esprimersi d'un Impiegato stl- 


colo di dipendenza ? 
4 Notisi anco 
1865, col quale è regolato il gratuito 
inio'e proprio all'ert. 10, povortà non 
intendersi fa nullatenenzo; ‘ma nno stato in 
cmi il ricorrente sia inabilitato n sopperire 
‘allo spese della lite, e quiudi aiccome le Com- 








tro 
ia dal 


od atico per non saper. resistere! 
istanze ni dieno. certificati cho a rigor e gentilo principessa. di rigg 
di termini dovrebbero essere. mono espliciti, [era accempigonta da suo marito, 
Recitato la preghiere d'occasione, un re 
«covo protestante rivolte all' 
'odosto l'attenzione dei capi delle amministra-|liscorso, a 
Diso che l'avvenimento ch 
n n orabile, dacché nua chiesa protestante a0t- 
Pendiato verso funzionari. gratuiti che non|gewa alfa Éne nelle mura delle 01 
À n ‘lla fine ne lella Città Eterna; 
hanno. verso il sigaor Procnratore nensun vin Epoch questa prenrà. amo di sa Paol; 
ar1ò luogamento di lui, © signo 
chio secondo. il R. deereto| ira e pet. RR 
Dopo il discorso fa impartita la benedizione, 
è quindi ‘ognuzo si ritirò. 








finestre da fui buio fitto nella stanza 
che la donna si circondamse di un certi 


pregava di sedere ed egli se le accocco 
lav 





le disse parole d'amore. 


nità passione. 





‘malavogli 


mani: non mai più di così 


sulla fronte. Carlo fn preso da un tre: 


ripetere quell'atto; ma egli allora sors 
di acatto, la resplor 
esclamando 





stupore che aveas mai provato. 








more come di brivido e rimase senza voce|cui gli @ 
e senza moto; credetto opportuno la donna|di lei voce gli pronunziasse quelle parole 


[scuro, egli provocava, Carlo un giorno 


‘non doveva. tornare mai più. Più in là |volle ch'essa me aggiungesse altre che 
crebbe ancora la matta di Iui stranezza; |erano di perdono. 
volle che si ohiudessero le imposte delle 


— Dimmi così, ‘pregò: « Ti perdono, 
| perdono tutto; s0 che non il tuo onore fa 
o | colpevole, ma In vanità, la leggerezza 


profnmo ch'egli le aveva procnrato ; In|del tuo cervello, Ho tutto dimenticato, + 


«| La donna ripetè coll’usata compia» 


ai piedi, e poi Ie parlava e-la fa-|cenza le dettatele parole; ma cominciò a 
ceva parlare, Fu allora soltanto ch'egli|comprendere il vero, e senti nascerseno 


in cuore un certo  corrnceio. Era evi- 


— Dimmi che m'ami, dimmi che mi|dento che Carlo l'aveva presa perchè gli 
ami! supplicava egli con accento d'inf-|rapprosentasso un'altra donna, che a que- 


st'altra erano. dirette tutto le calde e- 


Ei ella glio lo diceva senza troppa|spressioni d'amore, ed essa dunque non 
d allora , come rapito, tra-|erà altro per lui che un zimballo. Gem- 
‘sportato dall'impeto della passione, Carlo |mati la tolse d'ogni dubbio un giorno in 
baciava prima lo vesti di lei, poscia le|cui, lama ceroata, accarezzata illusione 
Una volta |essendo maggiore del solito, gli scappò 
essa , 0 fonso l'interno sentimento che la|detto un nome di donna che non era quello 
‘spingesse, o pensasse rendersene a lui più|della Zoe, mentre prima di nomi non ne 
gradita e far meglio la sua parte, siaveva pronunziati mai. 
ichinò verso di Ini e gli diede un bacio 


— Angelica! Oh: Angelica! aveva egli 
«| esclamato con trasporto; nel momento in 
proprio sembrato che la soave 





e |di perdono cl'egli dall'offesa fanciulla 


bruscamente da sè|aveva invano invocate. 


L'amor proprio ferito. fece. levaraì fi- 


— No, no, è una profanazione; ed usoî [rento la Zue; discacciù il giovane, riiutò 
ratto, lasciando la donna nel maggior |per parecohi giorni vederli 


; ma frattanto 
volle sapere ln storia precedente di Carlo 





Procedendo innanzi col tempo, alle pa-|o chi fosse codesta. Augelica che tanto 
[role d'amore che, in quei dialoghi allo|gli era impressa nel cnor: 
(Continua) 





Virtonio Bensezio, 
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‘ATTI UFFICIALI 


‘a Gesta Djpsiale del 95 genniio recn: 

1. Un rerto decreto (1, 1200), del 50 
qidembro; per coi si etigo £a corpo morale le 
Satiuzione dei peti di indio ayagin preso 
l'Università di Piso, 

9. Un R. deereto (n. OCCCLAXXVII 

otte sup), del. 2° dicembre, per ei (i 
Banca Navale, nedento ia Genova è antoris:| 
Fata 6 u'8 approvato lo Statuto ‘esa modif 
cazioni 

3. Nomine © disposizioni. nel_persomnio 
dito otggione generale sd aggregati dell 
regin mnrinao 


CRONACA CITTADINA 


‘© Società del suffragio univer- 
sale. — I membri di questa Società non che 
È nici dell'Associazione generale degli operai 
sono. caldamente jregati d’intervenire. alla 
teran cobferenza che terrà. il chiarissimo firò- 
fassore D'Ancona mercoledì, 99, alle ore f di 
sera, nella sulita gran sala della predetta AS 
‘viazione generale degli operai, via Mercniti, 
N. ld 























TI presidente Permmi G, A. 


‘ Pubbliea Sienrezza. — 1 pro 
riétari di 'case 6 capi di fabbrica che trovnusi 
‘alla Barriera di Nizza, deutro e faori alla 
cinta, hanno preseutato un ricorso a) Prefetto 
di Pyrino per otsenere fa quella. località una 
stazione ti earibinieri. 

Fino essi notare! come colà oramai vi sleno 
più di 2500 operai, e' spesseggino, le abita- 
Zioni da farne di nelle ua popolo@issimo bor- 
go, come il ‘ramway vi comluca un'inuità 
di gente, e massime nei giorni festivi. per la 
Somidità! di tale amnibua a ferrovia, quel sito 

ia diventato Ja metà della. geute ‘che viel 
darsi buoo tempo ed invade iu numero gran: 
dissimo le osteris. troppo auco. moltiplicatesi 
ih quei dintorni), onde risse @ guai, e rumori 
da non dirsi, 

Sporinmo chela domanda di ‘quei ricorrenti) 
potrà. essere esaudi 


‘» Strenna del Comuni ftallani 
edita per cite del cev; Pi Vella, direttore 
del dazio a Torino. — È uscita testò in bella) 
© comada edisione e riesci tal libro da dorerai 
taccomandire vivamente a tatti‘ gli ammini. 
‘tratori @ segretari comunali. 

Tn enso troraranzo infatti dapprima. nno 
Stegliarino, cioè na copiosissima guida, la 
‘quale, mesa! per mese, e quasi giorno per 
Bioruo, indica quali sieno gli facombenti ai 
quali ll segretario comnuale. deve. attetidere, 
le pratiche che deve spedire, Seguo un reper: 
tomo alfabetico analitico, delle leggi, regola: 
menti; istruzioni, ee. che gli amministra 
tori'e segretari ‘dei Comuni ‘debbono più di 
frequeute consultare e perciò aver alla mano, 
Ognuna vela di quanto utile pratico, di quanto 
sollievo abbinno & riescire queste’ duo com 
pilazioni, fatte con' estrema diligenza ed inap- 
Pilutabilo esattezza. 

Ta uno studio, che rivela tutto l'ingegno e 
la profonile cognizioni; del'entore, ‘i. espone 
un'avalisi delle varie fonti di reddito che le 
leggi cd altri ordinamenti in vigore nel ‘Re 

0 d'Italia assicurano ai Comuni, A quetta 
Sfemuria nervo di appendice nm eleuco di tace 
e diritti diverai applicati in parecchi Comuni 
Lelio Stato, Una serio di modnli di atti di ‘stato 
civile du valere per la pluralità do' casi com: 
oleta la parte più eselusivamento pratica della | 
tretina. 

L'altra parte comprende memorie di vario) 
genere, ‘su soggetti diversi, non estranei 
pietà ullo scopo geheralo della tuceolta, ‘rat: 
tano del pubblico. insegnamento, degli uffici 
telegrafici comunali, del. commustidile, della 
franchigia postate, della origine di ' alcuni 
fiomi, cco. Lu Strenma si chiude con dua bio- 
gratie, l'ima. del celebre Bellezin, torinese, 
F'attrx dell’egregio e benemerito Fazioli, an: 
contano. 

Convinti ;cle ile: guida 
ricsea preziosa ai sindaci, n tutti i segretari 
& capi-servizio dei Municipi, aveortiamo cho la 
Strevina, vendesi al ‘presso di 8 lire oche 
per le richiesto devono i Comuni ed altro Am. 
iniuistrazioni rivolgerai all'editore, cay. Paolo 
Vella, via Aesarotti, N. 10; i librai al libraio 
G. B: Petrini, vin Sau Francesco d'Assisi, în 
Torino. 


+ Novità musicali. — Lì stagione 
dei balli risveglia la fantasia dei ‘muestri di 
musica. 

II signor Fortunato Allegroni! ha pubblicato 
n A%bum di quattro ballsbili, ehe danno il 
merito di essere proprio scelti, come dice il 
frontespizio, e l’altro merito ‘non meno note. 
vole; di venere! ad nu prezzo mitissimo (cio: 

inn ballabile staccato un costa che cente: | 
imi 40; il depasito è presso il signor Berra, 
portici "della Fiera, rimpetto all'Albergo di 
Europa) 

Da un maestro che si chiama. Allegroni, e 
er giuuta Fortunato, n0a ora clio da atti 

erai musica allegra. ‘I suoì ballabili si rue: 
comandano ‘infatti per: molto brio; e nello] 
stes tempo per semplicità. ed eleganza ri-| 
cordano lo stile di un muestro della. nostra 
città, il quale si è asquistato ma bel pome 
presso i dilettanti di musica iu questo genere 
dî composizioni, vogliino dire il sig. Frau 
‘ces00) Luvihi. 

Dobbiamo ancora accennare ‘a due recenti 
pubblicazioni musicali delle stabilimento Blat-| 
chi: nun briosa polka del innestro. M. Arditi 
ed uno mazurka del maestro G. Capitani, il 
tantò 





















































danza. Questa mazurka ha il pregio di 
essere à difficile esectione o i mate odi 
‘molto effetto. 

‘Altro, bellissimo album per ballo è quello 
del maestro G, Blauchi, intitolato La Befana, 
‘Sono quattro graziosissimi ballabili seritti. in 
Îstile facile pei giovani cultori di musica e di 
ricuro effetto. 

La raccolta completa costafl.t5,filtvaltzer 
separato L de gli altri enti Lo 1 vr ca 

uo: 

La proprietà di questo album è pure dei 
signori Blanohi, © £ 


<“ Teatri. — Veverdì prossimo avremo 
al Gerbino la serate a beneficio del giovane 
ed iutelligente primo attore sig. Giovanni E-| 
manuel, con la commedia in duo atti di Luigi 
Pietracqua (che verrà recitata iu dialetto pie- 
montese), dal titolo: Ze sponde del Po, ed il 
nuovissimo proverbio în nn atto in versi mar- 








simpatico compositore di musica per]? 


telliani del giovane avv. Emilio Sineo, intito- 
Întò: Amore e ‘signoria. non soffren 'compa- 
5 

Questo giovane attore cho ha canto bell 
doti naturali per diventare un egregio artita, 
‘ che, mostra buona volontà, di studiate’e in 
telligenza non comano da pervenirti, ha già 
‘acquistata tanta simpatia presso -i Torinesi 
suoi acncittadini, <ho siamo sicuri di vederlo 
coltà festevoluiente venerdì da’ tn. pubbliso 

















Îl teatrino, San Martiniano, ayreble duopo 
‘questa sera d'essere d'una capacità tripla del 
l'attunte, per contenere il pubblico che nume 
Fosisalmo accorrerà alla serata di quel buon: 
tempone del Giandija. Egli ba ammanito! per 
questa. circostanza duo brillanti commediole è 
"tti innamorati di Giandija e Una covata 
[di gobbi. Chi vuol dunque passare na paio] 
d'orette allegramente. sia dove recarsi! questa 
tera, 
Fra breve Wi darà ina pnova produsione 
fubtastica, intitolata : Lucio della Venaria. 


 Veglioni. — La Società di mutu 
‘soccorso dei. macellai di Torino; darà domani 
‘era, mercoledì, al teatro Carignano, il solito 
Dallo in maschera a fuyoro dei soci ‘inabili al 
lavoro. 

Il teatto sarà splendidamente illuminato “© 
‘adiiobbatò; una scelta orchestra. composta di 
[25 professori e diretta dal bravo maestro Va- 
ini, eseguirà svarinti ballavili; 6. finalmente 
il signor Savio, cui fu affidato ‘Il ristorante, 
propareri, agli accorrenti un Inuto diet. 

NB, I palchi si vendono) nel negozio del 
signor: Rostagno Bartolomeo, rimpetto; alla 
chiesa di Sant'Agostino. 

Al Gerbino la Società dei Buontemponi darò 
pure domani sera il sno quarto veglione (mi 
schierato ed ‘in costume, 

Bisogna convenire che il ballo dei Buontem- 
poni è del più scelti ed nuimiti e riesce sem- 
bre gradito al numerosi accorrenti. 


‘; Rettificn. — Riceviamo na lettera 
‘ci prego. di voler pubblicare che 

rato ‘assassino Rossignol non è puato nativo 

lella. Savoia, come. dal più dei giornali fa 

‘nbblicato. 

E toi volentiri aderiamo alla. futtaci. pre- 

[glilera; TÌ Rossignol, dico la lettera, è fran: 

‘sso, ina nou savoiardo. Ecco tutto, 
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Morti dinunciati all'ufficio della stato civile 
5 giorno 20 gennaîo 1878. 

Casigrande Maria, mata Bosco, d'auuî 04, 
‘dî Chieri — Corneglio Teresa, id: 17, di {va 
‘grando (Biella) — Treoni Emilia mata Hone- 
‘sio, id. 58, di Torino — Gaspardone. Fortu: 
nata nata ‘Bione, id. 98, di Torino, uegezione 
te — Persico Giuseppa nuta_ Boraand, id. 50, 
ii Torino — Barilla cav. Iguasio, id. 65, di 
Urescentino, consigliere alla Cortell'appello di 
‘Torino — Più 6 minori d'anni 7. 


(Nascite dichiarate all'ufficio dello tato, civile 
ilgiorno 27 gennaio 1873, 
femmine 19 — Totale:99. 














Masi 


OSSERVAZIONI MRTROROLOGICHE 
fatte all'Oncrvatorio astronomico di Torino 
& tietii 276 mul Divello del mare. 

1878. 
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dant, 
784,7|+0,8] 8,7] T5lise16l0 a. la. ser. 
Banti 
7951/— 0,1] 9,8] #5/is°14|0.a. leer. 
lm. 
154,6/+ 8,5) 4,8| 74l13e 20)calma luor. 
pom: 
188,7|+ 6,0) 9,8) aslines1NE dilsor. 
4 pom. 
TR4I+ 4/2] 411 67160148 E dileor, 
è pom. 
795,)|+ 2.0] 8,9) 74|issa0:in © a.hor, 


“Rope arreso al migima — 0; 
nord in gradi eentesimali } massima + 6/ 
Acqua caduta mill, 0,0 
Alizimna dolla motto del 28 + 1,4. 
‘BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Tempo medio di Roma). — 20 gennaio 1878, 
Nuscore del Solo, ere 7145 — Passaggio 
#l maridiane, ere 19 99 — Tmmento 6 3 
Facurgo al nerone set 
maridiane, ero 1.25 seri 
ramania, re 6 17 sera s 
Giorno della Luna 








Ta Direzione delle: ferrovie Alta Italia {1 
noto al pubblico, che stante le ognor crescenti 


difficolta. per. provvedere sì servizio del tra» 
(sbordi fra. Busalla: e Pontedecimo, nttuati nei 
[giorni 12 € 14 corrente, adotta i provvedi» 
‘menti seguenti : 

A cominciare dalli 24 corrente , mantenen- 
‘dosi Ja ‘movratassa: di L. 8 50 por ciascon 
viaggiatore di 1° e.2* classe, pei quali sal- 
tanto vien fatto il trasbordo "_}l pagamento 
(delle altro novratasse sarà regolato come ap: 





esso 
Pei bagagli ia coli non eccedenti cisuno 
i 


{l ‘poso. di cinquanta. chilogrammi, 
di frazione (ndivieltle di dies time! Podi 


Pei gruppi di numerario o di oggetti 
ziosî, per ogui mille lire indivisibili di valore 
dichiarato, L, 0,40. 

Per lo merci a grande velocità, in colli non 
eccedenti ciaseuo “il peso di 50 chilogrammi, 
per sogni frazione ‘indivisibile di 30 ebllo: 
‘grammi 





ESTERO 


CORRISPONDENZA DI FRANCIA. 
Parigi, 21 gennaio. 
Si è data noe significazione cui basta na 
[momento di riflessione per chiarire insusal- 
'steate alla conversazione del conte. di Parigi 





(col duca di Bi 





cia, in cui affermasi aver il 


primo detto non esservi più cho una monar- 
Ghia in Francia, Coloro che sanno quale con- 
dotta abbia =in dal principio tenutà il contel 
‘di Parigi non incorgeranno in quelle. parole 
‘alcun indizio di mutazione. Il éapo del ramo 
di Orléana Bin sempre riconosciuto il coute di 
Chambord' come' capo della famiglia, e dichia 
tuto che nel caso che venisse. dalla. nazione 
assunto al trono egli sarebbe 
mo suo suddito, anzi add fno nl punto che 
(si dolse della posizione in cui si era pesto il 
‘Sonto di Chambord, perchè css rendera fm- 
Possibile l'avvenimento di 1a. 

TI perché 1a risuscitazione della vecchia sto: 
rin della fusione 0 è una panzana dei nemici 
della monarchia, i quali vogliono riporto sul 
tappeto Ja ques ‘one dinastica. precisamente) 
‘al momeuto che è sapremo. interesse. dell’or-| 
dino e del buon governo, in Francia il nom dis 
[otterrarla, 0 nu nuovo esempio della politica 
stupidità. di alcuni realisti, i quali sono gl'im- 
prudenti della Joro fazione e scambiano per 
fealtà tutte le novelle che corrono. 

Ma infatti non è possibile alcuna fusione se 
il conte di Parigi non ispiega In bandiera 
bianca, rendendo in tal guisa impossibile au- 
lie 1a salita: sua al trono, o il conte di Chatm-| 
bord non ispiega la tricolore disdicendo in tal 
‘auisa le solenni \ ue dichiarazioni 0 le sacre 
tradizioni della sua famiglia, Ambi i Principi 
[ono perfettamente logici, se non affatto ra-| 
[gionevoli, ma.egli. è evidente che finchè lnl 
tazione non aderisce ai Borboni, ad essi non 
hotratno aderire. gli Orlennesi. 

Questo strauo stato di cose, onde; non/è u- 
cita, costituisce fu mi senso ‘In forza della] 
parta conservativa e nell'altro Ja ama debie 
lezza. Ambi i candidati non anno, almeno 
per ora, alenna probabilità di successo, Is'mo- 
‘hùtehia è perciò impossibile, e în. mancanza 

î monarca il meglio che possano: fare. i rea- 
listi è emettere il nome di realisti, Non srvi 
la mnenoma difficoltà. a stabilire una repib- 
blica, Lu quale si possa iu qualunque momento 
'Couvertiro iu monarchia, chiamando ‘sempli- 
temente Re sì Presidente. Finora in Francia 
‘ton sono mutate Ie istituzioni colla mutazione 
del nome, TI Thiers forma una repubblica la: 
sclaado intatto ili meccanismo imperiale e qua- 
lunque re gli ancceta potrà formare la mo 
uatobia cogli stessì ingegni che. servirono al- 
l'impero ed alla repubblica. 

V'hs (certo nua. differenza, ed è che il suc- 
cessora del Thiers, sè fosso re, non si darebbia 
cottamente molta premura di fursi. vedere 
sempre alla riaghiera, ma ciò potrà anche 
Hare il faturo Presidente. Non è punto proba- 
bile chie il sncoessore dell Thiora; chiunque sia 
[per casero, abbin tanta pratica ‘parlamentare 
[0 facondin quanta no ha quel veterano ‘ata-| 
tista, © ln Giunta del Trenta farebbe. bene a 
Pensare che non dere formare una. costituzione 
rel solo Thiers. Si osserva una strana incon- 
segneliza nelle nuo lutto col Presidente, De. 
sidera essa di soemarne quanto può. l'impor- 
tanza agli occhi della nazione, mentreché si 
adopera a tutto potere per accrescarla imma- 
'ginaudo una costituzione o dei regolamenti, i 
‘vali evidentementa si riferiscono alla dispo. 
sizione d'animo di lui, 

Se \il sig. Thiers fosse immortale; sempi- 
‘terno presidente della repubblica, questa Ginnta 
‘non dimostrerebbe maggiore sollecitudine per 
ideare una costituzione, la quale non si po- 
tesse applicare che a Juî. Ma so il nior pre-| 
‘sidente, invoce della mania di fur sempre (di 
scorsi è rispontere, ad interpellanze , tonesse 
la-via opposta , ricusasso' di recarsi alla Ca- 
mera, usasse solo con dispetto della sua fa- 
coltà del veto? Ta quel! caso l'Assemblea si 
'àorrebbe per avventura di essersi privata della 
facoltà di trarre il presidente nel smo seno, 
‘qualvolta le talentasse , cosa che Ja Giunta 
[dei Trenta. cosidera como poricolosa. Teri tutta | 
Ia sus discussione si aggirò su questo pinto 
lo in maggioranza desiderava vivamente di 
[privar il presidente del diritto di rispondere 
alle questioni tratne col mezzo dei ministri. 

Ma paro che fivalmeute siasi potuto giùn- 
‘gere ad una transazione, per cui sempreché 
‘un ministro è domandato di una cosa a cut 
egli mon si sente in grado di rispondera 
‘vere facoltà di chiedere. che Ia risposta sia 
‘data dal presidente e l'Assemblea dovrà al 
lora; decidere co' suoi sulfragi ne si debba nc- 
'cordare questa dimanda. La proposta sarà e- 
'saminata domani dalla Giunta 0, spero, mp- 
(provata, percìò non pare vi si debba opporre 
il presidente. Veramente dobbismo sempre 
rammentare che non importano molto  rego-| 
lamenti che si fanno, ‘poichè essi non vinoo-| 
ano molto né il presidente dell'Assembloa, né 
il Presidente della Repubblica, né vert altro 
cittadino, trazn Îl caso ch'essi siano riputati 
comodi o posti in vigore dalla polizia. 

Teri altra discossioe sulla. pubblica istra- 
‘zione, altro trionfo del ministro Simon. Non 
porta quasi {l pregio di parlarne. Era un'in- 
terpellanza del sîg. Johnston di Bordeaux, re-| 
Iativa ad nu allegato abuso di potere del pre- 
fato ministro, Dopo un'abile difesa fatta da 
‘questo, a cui rispose il vescovo di Orlcana, si 
rese il partito sulla priorità di due ordini del 
[giorno © vinse il Governo, aiutato dalla. sini-| 
‘stra, Oltro trecento deputati si nstennero e il 
[numero dei voti resi in favore del. Governo] 
fu minore della. maggioranza assoluta. richie-| 
stà nella Camera, onde la votazione fa no- 
nullata, Gli nomini avveazi ai sinceri ua dello) 
'normie costituzionali comprenderanno difficit. 
mente questa condotta, di cuf nou si può ap- 
prezzare il motivo strategico; ma l'effetto pro- 
dotto nel pubblico fn pessimo, 















































Tncapace ad abbattero con nu virile, franco 
‘ttacco il ministro sgradito, la destra ha im- 
‘meginato uno stratagemma, il quale, ancor- 
(chò riecon, contribuirà assai a tornare nel f«- 
vore popolare il signor Slmon o mon può rit 
cite vantaggioso alla fazione cho se ne nerve 
la darle credito. Tn sostanza non potrebbe essa 
‘avere un iniuîstro che meglio giovasse a' suoi 
propositi, Egli è libero. pensatore, ma senza 
‘aver alcun: odio per la religione e imparto alla 
[Chiesa il suo, patrocinio con una benevolenza 0 
'arrendevolezza tale, che deve riusciro nccetto 
‘al Papa medesimo. È un fatto notorio che nella 
‘nomina dei vescori egli seconda sempre i desi- 
deri di monsignor Chigi. 

Siato essi. ultramontani o) vecchi cattolici, 
‘è coma ‘chie non gli cale, egli allarga o stri 
la mano; come: garba altraî, o non. trascura 
‘midi l'occasione di. mostrarsi amabile. u Mio 
tato n diss'egli l'altro di. nd: un. amico, 
quale per caso gli avera fatto menzione ri'un 
sno fratello curato « perché. non mi \dicente 
mai che avete un fratello ontato? l'avrei fatto 
vescovo] > e riparò senza metter. tempo in 
mezzo ila soa. osimeasione, 




















Gi sorivono: 

Roma, 25 gennaio (mattina) 

SÌ fa correre la voce cho il De Vi 
‘cenzi abbia a ritirarsi tra ron molto. Il 
Ministero, aggiungesi, si libererebbe di 
un collega, ch'è cansa di debolezza, e 
‘scegliendone mn altro più forte e più au- 
torevole, gioverebbe a sò stesso o all'am- 
ministrazione del lavori pubblici, 

Non ne credo nulla, è sebbeno abbia 
sentito pronnnziare de' nomi, ripeto, non 
‘ggiusto la menoma fedo a_ questo voci, 
TI De Vincenzi esco. malconcio 6. pesto 
dalla presento discussione; tuttavia re- 
‘sterà al suo posto, non perchè i suoi col. 
leghi Lanza e Sella amino di conservarlo 
‘a qualunque costo; ma. perchè. davvero 
non ‘sarebbe cosa. agevole trovargli nn 
'aticcessore; senza. correre il pericolo. di 
far perdere al Gabinetto più voti di quello 
olio non sia per acquistarne col conge- 
darlo. 

Il De Vincenzi politicamente è nn ele. 
‘mento neutrale, non aggiunge nè toglie 
‘al Ministero, ma un altre uomo politico, 
preso sui banchi di destra, può dispia- 
cere al centro, destro, 0 scelto sui banchi 
di questo può tornar poco gradito a quella. 
La maggioranza è debolo e si spartisce 
in vario frazioni non del tatto concordi 
tra loro; il che fa ai ch'è difleilo qualsiasi 
novità mel Gabinetto sensa il timoro di 
far più male cho bene. 

So da fonte certa che il Visconti-Ve- 
nosta ha detto, di questi giorni , ch'egli 
è risoluto di ritirare! se. l'art, ‘2 della 
legge anlle corporazioni religiose non sio 
nella sua sostanza mantenuto. © 

Il che mostrerebbe del carattere nel 
ministro degli affari esteri; ma mi ri- 

serbo di lodaelo di questa fermezza quando 

in effetto jo vegga più tardi clie tenga 
fermo nella propria convinzione è nei 
‘inoi propositi, Se il Visconti mantiene Ja 
sostanza dell'articolo 2", i suoi colleghi 
staranno pur fermi, perchè, lasciando fu 
‘disparte ogni altra considerazione, sanno 
‘chie hanno: bisogno della presenza del 
Visconti nel Gabinetto, come. quello clie 
‘procura loro i voti d'una frazione conside» 
fevole di destra, massime dei Lombard! e 
‘dei Toscani, i quali sono tenerissimi del 
ministro attuale degli affari catori. 

Intanto la Commissione, dopo scartato 
in massima l'articolo 9", cioè ‘il mante. 
nimento delle caso generalizie, sta. sta- 
diando il modo di provvedere altrimenti 
alla conservazione dei generalati. Nè fi- 
nora ha trovato, per quanto fo sappia, 
‘questa benedetta soluzione, la quale mi 
ha l'aria di voler essero Ia famosa arala 
fenice, poichè non s0 come da un lato si 
voglia abolire assolutamente le case ge- 
neralizio e cancellare ogni vestigio di 
‘corporazione, © d'altra parte mantenere 
in qualche modo i generalati. È nn pro- 
blema che la sapienza grandissima. della 
‘Commissione suprà risolvere; ma che qui, 
in generale, il grosso buon senso ‘del 
pubblico; non riesco, non (che a.risolvere, 
‘ad intendere. F. 

(Altra corrispondenza) 
Toma, 95 gennaio (sera). 

Qlio la posizione del De Vincenzi ri faccia 
(sempre più pericolose, oramai non v'ha più 
'Alcuto cho il contenti. Fra gli altri indizi di 
prossizna caduta, debbo citare questo, cho gii 
stessi. colleghi non si fanno scrupolo di dolersi 
(pubblicamente delle difcoltà della trattazione 
degli affari, ognifiqual volta é impegnato fu 
'alcuma guisa l'Amministrazione dei Javori pub- 
blici. Conì è, ad esempio, del ministro dello 
‘finanze, il quale non è incora riuscito ad ot- 
tenere dal suo collega dei lavori pubblici i 
[lati che gli scho niecemsarii per. venire nd una 
liquidazione definitiva delle controversie pen- 
‘denti colle ferrovie dell'Alta Italia, per con- 






































teggi dei prorenti, sulla base dei quali de 
‘misurarsi lai guarentigis governativa. 








Così è, a quanto mi si ‘assicnra, del Ri. 
boty, il quale, sollecitato a provvedere a certo 
'opore nei: porti danneggiati dalle ultime bu- 
fere, dovetta confessare gli fndngi dell'ammi- 
'afatrazione dei lavori pubblici, ai quali quello 
‘opero spettano più specialmente: Il Devincenzi 
rà animato dallo migliori intenzioni no 
inaha il'poco invidiabile privilegio di 
orearo attorno a sé il disordine: Già fu criti 
cata, ‘e con ragione, l'organizzaziono che egl 
‘diede al proprio dicastero; a. questa cagione 
‘di langaggini o di incertezzò. si aggiungo la 
‘Stinnia di tutto accentrare nello proprie mani. 
I direttori generali dello Pomo ‘e dei. Tele 
[graiî elbero più d'une volta a sperimentare i 
i effetti di questa swanin di tutto nssor- 
. Sotto qualunque puoto di vists nun mu- 
tazione di titolare nel. Ministaro. dei lavori 
pubblici, è una necessità riconoscinta dagli 
ateesi amici del Gabinttto. 

Un telegramma parigino reca la notizia clie 
il vescoro di Versailles ha impegnato il si- 
[&nor Thiors ad iuterporsi. presso il. Governo 
italiavo uella questione dello Cass generalizio, 

Posso agginagero che il Fournier ha già 
‘iehiarato in questi giorni, ja proposito delle 
deliberazioni oramai noto. della. Commissione 
‘ei Sette, che lo sue istruzioni ‘erano esplicito 
@ concernevano la. sole. pretese doî' geverali 
‘degli Ordinî, non già i loro conventi-rasidenza: 
‘è quindi facile di argomentare cha îl T'iters, 
il quale ha giù studiato sotto ogni aspetto il 
problema, non istimerà nè possibile, nè. con 
onicute di intraprendere na muova campagia 
‘liplomatica, Del resto, 11 Governo francese 8 
in questi momenti tutto mielo pel Governo 
linno, Egli La bisogao di preparare nn terreno 
favorevole per ls trattative commerciali che 
stanno per intavolarsi. 

TI signor Ozeune ba già annunziato il suo 
‘arrivo per ln metà di feUbrnio. Il Thiera, 
‘sempre’ più ostinato nelle sue idee protezioni 
‘te, non vuole esporsi ul un secondo ;ntuasco 
in Italia, dopo averlo già subito in Anstrin, 

Al Ministero di marina. sono stati ripigliati 
‘li atudi per la revisione del Codice di marina 
mercantile. Essi saranno concretati in un pro- 
etto che sarà posto fn correlazione col nurvo 
Codice di commercio; che sta pur alaborandosi 
presso Lil Ministero di grazia 0 giustizia, 

È partito da Roma quel barone. Werkerlîn 
‘chie fu incaricato d'affari d'Olauda nell'inter- 
allo tra la partenza dell'Helodewier e ln, ve- 
‘muta del Von der Hoiven. Nell'alienza di com- 
miato il Ro gli conferì le insegne di grande 
'ufciale della Corona d'Italia. 

Essendo. state. ristabilite lo comunicazioni 
Halegrafiche con la Sicilia, con In Sardegna e 
‘con la Corsica, i telogrammi da ‘0 per quelle 
‘isole liazno nuovamente il loro corso regolaro. 

Fio al gioruo 23 corrente pervenneto alla 
[vedova di Lmigi Napoleone indirizzi di con- 
doglianza da ventisinque città italinne. 





































LUTTO FORZOSO. 

Eoco nu fatto abbastanza curioso, quanti 
que on abbia ins alcuon importanza poli- 
tica. Gli statuti. dell'Ordino. del Toson d'oro 
rescrivono che, allorquando muore no: dei 
digultari di quest'ordine, gli altri detbazo 
Per uu cérto tempo portardo il lutto, L'omis- 
ione di ‘quest’atto di buona fratellanza. porta 
‘con 33 l’eselusione dall'Ordine. Ora sì osserva 
(le Napaleone III avera pure ricevnto, ice 
‘come le ricevette) poco tempo dopo. il nignòr 
‘lhiera, le insegne del ‘Toson d'oro. Per cone 
segmenza il signor Presilente della Repub- 
Mica francese sarà: costretto a portare il lutto. 
‘dî Napoleone III. 

QUESTIONE D'ORIENTE. 

Leggiamo nel Salut Public: 

«La presenza n Parigi del generale La 
Flo, dice l’Zilat, potrebbe dar Juogo. quanto 
rima al ritorno del nostro ambasciatore n 
Costantinopoli, ed anche ‘a quello del signor 
Jules Ferry, ministro di Francia ad Aten 
Che da ciò si abbia e prevedore il risve- 
[glio della questione d'Oriente? Le ultime no- 
tizio di Russia permetterebbero quasi di rispon- 
ere: sì! ‘@ questa interrogazione gravida 
‘li tempeste che, verosimilmente, potrebbero 
Bcoppdiare ju marzo od in aprile. n 














La Nonddeutsche Zeituiy pubblica il fo- 
[guonte resoritto sovrano diretto al principe 
cancelliere Bismark 

Berlino, 1° genaiò 1878. 

Ben sapete con quanto dolore ho accondi- 
[a0eso al vostro desiderio sollevandovi. dalla 
presidenza del ministero di Stato. Dal canto 
fio s0 però anche a quante fatiche morali e 
‘isiche era congiunta la vostra opera, Diesi 
‘anni di dure provo stanno. dietro noi dacché 
Regniste l'invito di metterri a. capo dell'ame 
‘ministrazione della Prusela. I vostri consigli 
‘è lo vostre opere mi misero. în posizione ‘di 
sviluppare la forza. della Prussia e di ragigiun- 
[gere l'unità tedesca, 

11 vostro nome è incancellebile nella storia 
della Prussia e della Germania intiora 6 da 
'ogui lato vi viene partecipata. la dovuta. ri- 
‘conoscenza. S6 concedo che deponiate l'ammi- 
nistrazione della Prussia che. conduoeste con 
cura e ferma mano, rimarrete però a capo 
‘della politica della Prussia per mantenerri in 
relazione coi vostri còmpiti in qualità di can- 
‘coltiore dell'impero. 

Impartendori la decorazione in brillanti del 
(sublime mio Ordine dell'Aquila nera, intento 
i darvi ima novella prova. della. mia grati» 

















tulino e dell'indelebilo mia riconoscenza: Pino- 
cia ® Dio he questo. alleggerimento contri| 
biisca a rinvigorite la vostra salute conforme 
‘lla vostra speranza ed nl mio desiderio, af 
finché vi sia dato. di prestare. ulteriormente 
Alla patria distinti 1 vostri servigi. 

Tl vostro dovoto e riconoscente 


CORRIERE DEL MATTINO 


CI sérivono: 
Roma, 27 genunio (mattino), 

I Jona de Rome, forse per ironia, 
dà per probabile la prossima nomina del 
relatore della. legge sulle corporazioni re- 
ligiose, Altro che viéina, questa elezione 
è molto lontana, polchè questa Commis-| 
sione trovasi appena al principio de' suoi 
Invori. Dalla: lentezza colla quale essa 
procedo, 0 dall'importanza della materia, 
è facile arguire che il relatore non venga 
nominato prima della metà e forse. della 
fine di febbraio, è la discussione pub- 
Blica non abbia a seguire prima della 
metà di quaresima. 

Da tutto il lavoro della: Camera appare 
evidente: che Ia procedura parlamentare 
è troppo complicata e per conseguenza 
‘assai lenta, Anzichè agevolare lo studio + 
la votazione delle leggi, (il regolamenti 
presento:è cansa di difficoltà 6 di Jun- 
‘Ghezze interminnbili. 

È all'ordine del giorno della. Camera 
rin progetto di riforma del regolamento, 
studiato e preparato da una, Giunta del 
l'anno passato, ea questo progetto è ac 
cordata l'urgenza; ma non crediate punto 
clio se no facola nuîla. Senza dire olio ci 
sono tante altro materie, già all'ordine 
del giorno, da bastar quasi da sole ad 
‘un'intera sessione, e tncendo ancora che 
ormai nn buon terzo della sessione è trn- 
scorso, è ancora da notarsi che. trattan 
dosi di regolamento, s'incontrano tra i 
nostri deputati le opinioni più diverse e 
più opposte. 

Non c'è materia più controversa; e se 
il presente vegolamonto ha potuto essere 
adottato, non altrimenti è avyenuto questo, 
se non perchè è stato votato ia blocco, e 
in via temporanea : provvisorio per altro 
che. dura da cinque anni. Strano feno: 
meno cotesto che non ci'ala un deputato 
contento del regolamento della. Camera, 
e cho il complesso dei deputati , cioè ls 
Camera non sia pol in grado di rifor- 
manto! 

V'è noto che nel bilancio della pub: 
Blica istrazione è stanziato, se non erro, 
uo milione 0 mezzo di anssidii all'istra- 
zione elementare è popolare. Questi sus: 
sidii vengono dispensati dal Ministro 
salla proposta d'una Commissione nomi- 
mata con suo decreto, 

Le normo nella distribuzione non e 
rano molto chiare € preche, ‘e non sem- 
pre appropriato ; d'altronde la. nomina 
dei membri della Commissione per. sem- 
plico decreto ministeriale sembrava desse 
pooa antorità alla Commissione ; final: 
mente è avvenuto che talora i fondi fos- 
siro erogati. dal potere esecutivo in altri 
fini poco conformi all’indole ed alla na- 
tura dello stanziamento. Peraiò si è cre- 














‘dato di riordinare 1a Commissione, di de- 
terminarne meglio lo attribuzioni, di darle| 
biù autorità, e di afidarne Ja nomina 
‘ad un deoreto reale. Ora mi si dice 
che la nuova Commissione, che n gran 
parte sì compone di membri della. pre- 
(cedente, debba rinnirsi per la prima 
volta domani, con intervento del Mini: 
‘tro della pubblica istruzione ed inangn- 
rare Î suoi lavori, 

E poichè sono a parlarvi di pubblica 
Îatruzione, credo di potervi assicurare che 
la Commissione della Camera per l'istitu- 
‘zione d'un Monte di pensioni per i mae 
atri elementari abbia posto mano a' sugi 
lavori domandando al Ministero 1 docu 
menti illostrativi di questa materia, e so: 
pratutto le leggi dei paesi che hanno 
in'istitazione. analoga. 

Teri sora ebbe Inogo a Corte il pranza 
parlamontare în onore delle rappresentanze 
‘lelle Camere clie-il primo dell'anno andaro 
‘0a complimentare S. l. Domenica pros- 
sima saranno invitato alla mensa reale le 
rappresentanze dell'esercito; e pochi giorni 
dopo, se non l'indomani, 8. M. riparte 
per Napoli. 

Malgrado lo lungaggini 6 gli stirao» 
chiamenti della Commissione dell'As 
(semblea di Versailles incaricata di risol. 
vero la questione costituzionale, nelle 
‘aostre regioni semiuBiciali non sì dubita 
punto di vedere, nella sostanza, acolto le 
proposte del Thiera, Il qualo è divento, 
volere o non volere, necessario alla Fran-| 
cia, ei Trenta, qualanque siano. le Joro 
tendenze, sono costretti a piegare a que: 
sta: necessità. 

Qui a Roma non si presta: piena fede| 
‘lla fusione, della quale da’ qualche 
giorno si parla di nuovo, dei due rami 
della casa dei Borboni. S'è già data 
tante volte questir stessa notizia, ed è 
‘già stata tante volto. smentita che per 
tenerla como un fatto compiuto bisogna 
fare uno sforzo quasi soyrumano. 








F 
ELEZIONI POLITIONE 
del 26 gennaio 1873. 

‘A Casalmaggiore, nella votazione di Mallot- 
taggia, il conta Achille Arese eble 355 voti; 
Vacchelli 299, 

Eletto Arese. 

La Sentinella delle Alpi lun un telegramma 
[da Roma del deputato Ranco, il quale annun- 
ria che il Consiglio di Stato ha approvato il 
progetto del traforo del colle di Tenda, e che 
quindi le opere sarammo tosto appaltate. 





Siamo juformati che: a Busalla è già dispo- 
sto per la costruzione ia detta stazione d'uno 
calo proveisorio da collocarsi lungo il primo 
binario verso Rotico, il qual verrà così prov- 
visoriamente sottratto al servizio ordinario , 
finchè sia ristabilita la circolazione dai treni 
fra. Pontedecimo e Busall 

Ci si dice che_il Miuistero fa. sorvegliare 
‘l'esercizio per esserno prontamente informato, 
le per poter prenders: occoreeuo le misure che 
fossero del caso (Corr. Afere.). 








Dicesi che a' prefetto di Verona possa es- 
(sere nominato l senatore De-Luca, attuale 
prefetto di Ancona, 











Anche il Diritto reca nel suo ultimo nu-[nare soltanto dopo la separazione, della 
[mero correr voce che il ministro Lanza abbia | Assembla attuale. 


dato ordino a tatti 1 prefoti di annullare 
‘deliberazioni dei. corpi ammi 





[bimento a Napoleone ITL 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


CAGENZIA STEVARI! 
Roma, 27 gennaio, 
Camera dei deputati — Sermoneta. rinnova 


la suafrinunzia: 

Bilasicio dei lavori pubblici — Sui capit 
riguardanti le ferrovio. di Asciano.Grosseto, 
Oalabro-Sicale, parlano Nelli, Depretis. rel 
tore, Busacea, Marotda-Petili, Branca, Ta 
russa 0 Zuccaro. 

De Vincenzi dà spiegazio 

Sullo ferrovie Calabro-Sicule pi 
porta. 











Sùl capitolo della. farroria del Gottardo | ianeherio, tele 
Ricci, Giudice, Bertani, Fano; Ferraris € De' [car 


retia fanno domando ed istanze. 


Di ii. fa riservo nella sna risposta n 
Saimncen i {0 serra mella eno risposta (del gaa mentro Îa bottega era chiusa ; il 


apecialmente: circa 
della linea italiana colla svizzera, 

li appoggiato ‘da Ranco e Sineo, 
istanza (per la_ presentazione di un pi 














il sussidio dol inilicne stanziato, 


Il ministro risponde favorevolmente. Tutti 





tto | vano -già 5 balconi dei ni 
pel tronco Mondovi-Bastia, cioè per divilete [5 sarchbo atato sventura. previ 


le| Questa Commissione si riunirà alla Com- 


trativi con cul| missione della li lettorale per pre- 
Wi fa adesione alla sottoscrizione per mn mo: [vanto Jr Iepgo dettero. 


parare la legge elettorale. 

La prima parte dell'articolo Ecnonl è| 
‘approvata; domani si. discuterà la se 
(conda, 





CRONACA NERA 
= 


Teri sera verso ls 10 un sinlatro. bagliore 
‘di faci ed uni densa colonna: di famo în vis 
Roma, fra ‘l'isolato di via. Bertola.o Caccin 
renle, duva a. presagire un incendio, gravis- 
simo, 


è 
Di 





puro La-| Tutti cerrevano sul iuog» ansiosi di sapere 





i che i trattàuso. Il bellissimo negozio di 

dl altro, esercito dal (sig. 
Charpentier, dî Parigi, audava fa fiamme, 
pîr'lo ‘soppio o guasto di tubi. conduttori 








fatto sì è che il fnoco era voracissimo e mi- 
fa |uncciava tutto il caseggiato; le fiamme tocca- 

‘soprastanti 
‘o sarehbo atata sventura. gravissima per gli 
abitanti vicini so.si fosso diramato al piano) 





i cipitoli del titolo sono mpprovati. lmpren |SVP®2i0te, ove si pansì al graa umero di ne- 


(lesi a discutere Ta proposta della Giunta pi 


er | gorianti di piume, di nastri, ecc., che lianno 


la presentazione della ‘pianta organica dellà [coli i loro depositi. 


‘Amministrazione ceutralo 0 dell'elenco dogli 


impiegati. 


Senato det Regno. — Disentesi. l'ordina: 


‘mento giudiziario. 


Miraglia e Musso parlano pur' fatti perso-|Qella forza pubblica ed i pompieri. 


ali. 
Vacca, relatore,; difendo il progetto 


I primi a prestar l'opera d'estinzione ‘nono 
tn’ maggiore di stato maggiore el alconi uf. 
ficiali di marina, Vengono poi alcuni agenti 
Si di to- 
‘sto mano alle pompe ed a gran stento si. rio- 
ace n domare il fuoco ed a circoscriverto al 





‘Audiffredi lo approva, ma vuole delle riforue [solo negozio, ma dopo uiin buona, mezz'ora. 


più eMiaci 
Defalco dice le ragioni della. presentazio 
ilî questo progetto, che provvede 








Bombay, Di gennaio. 


i bisogni 
più ‘urgenti del momento. Continnerà domani. 


Sopraggiunsero poi lè autorità civili e mili- 
ine | tari  solati el presidio, ma tutto era quasi 

‘al'termine, Trauts poca mercanzia l resto 
rimase preda delle fommo. Nel magazzeno 
tion rimase più ombra di suppellottile, perfino 


riva del lago entra in un doppio, battello n- 
Mito poppa con prora, appositamente costruito 
[secondo î disegni del Brook-Liuten nel (can- 
ieri del siguor Firlingam; con’ nu ingegnoso 
‘apparecchio di trasmissione, In stessa mac: 
china terrestre serre a mottere in' moto tina 
Graudo slice, e quindi i battelli, 

Giuati questi all'opposta riva, ln Jocomo- 
tiva li abbandona e:proseguo In sus via di 
terra, Questa ferrovia, partendo dal forto di 
Selling © città adiacente scende nel Wiscon= 
în, tocca la Prairie diw Chien, Magjeon, Atil- 
'aki, donde, col maravigiios> ‘mezzo (sovrat= 
(cennato, traversa immediitamente il ligo/e 
‘quindi continna senza interruzione la via di 
terra fino a Lausing e: Detroit, dove si unisco 
all'altra ferrovia. proveniente! da Chicago. 
Quindi i grandi prodotti di. pescheria. e pelli 
[el Afinesota, di piombo, rame, ccc., del Wi- 
[sconsin e della parte occidentalo del Michi- 
[gam possono con minore spess. ed anche, con 
‘maggiore velocità. raggiungere l'Atlantico, 

SP questo mu fatto ché segna tin muovo praso 
nella scienza © clio rieste di graute ‘onore al 
‘gioviuo ingegnere americano ed alla patria 
(sus, mostrando sempro più come: la vera li- 
bertà apporti utili frutti a chi ha il bene di 
possederla, 

Io poi ho voluto rederlò di pubblica ragione, 
perchè in questo generale fermento pet la co- 
Atruzione di nova linee. ferroviarie. potrebbe 
riuscire utile anche a noî per traversare di- 
rettamente @ con minore spesa i nostri Inghi 
iù gravi, quali il lago Afaggiore, Iseo, il 
Garda, eco. 

Lo ringrazio anticipatamente 0) sono 

Tsvaun di Borrrns 
cavaddetto alla Legazione italiana. 


Ultime parole di nomini cele- 
bri. — Napoleone spirando gridò: « Gene. 
ale, generale; ‘» — Byron: « Dormiamo; a — 
Nelson: « Un baclo; » — Alfri: « Stringe: 
temî la mano 0 cari, io muoio; » — Il celebra 




















Il Giornale di Lahore annunzia che il 


l'insegna della. 
tirdar Abdul Ratiman, ad istigazione della 


bottega. rimase bruciata. 


li signor Oharpentier potè salvare i denari |tono più; n — Goethe: « Ince; più Ince; 


filosofo e medico Haller: «I polsi non bat 





Russia, attaccò e prese il forte di His-|e gli oggetti prezioai. Il ilanno sì fa. ascen-|La regina Elinabetta d'Inghilterra: « Tutti i 
sar nel paese dipendents dal Cabul, ed|dero ad una quarantina di mila Lire. Forto-|misi terri per un sol miutito; n — Il cordî 


inviò il governatore ni Russi. Maliomet |ntamento egli 
Isakem, avendo potuto egualmente impa- 
dronirsi di Sherbat nel Cabal, fece pri-|giiuit 





i è assicurato. 


Si lamentò da tutti che le pompe, benchè |vincere la morte? n — Ugo Grozi 


gioniero }l'governatore e consegnollo nelle |una buona mezz'ora, per mancanza d'acqua. 


mani dei Russi. 





bdul Rahman fece di 


Îl Tarkestan e l'Afganistan. 
Madrid, 20 gennaio. 
Gli operai repubblicani daranno un 
(grande banchetto in onore di Castelar. 


Lisbona, 26 gennaio. 
L'imperatrice vedova del Brasile è morta. 


Fersailtes, 27 gennaio. 
La Commissione, dei Trenta prese in 





Fa ordinato 


dell'abitazione 
Un giovane, 





In una elttà come Torino ciò tion dovrebbe | di 
‘Hissar un punto. d'appoggio per attaccare | succedere, se sì ba 





un 





del: danneggiato. 


nala di Beaufort: « Come? Non v'è modo di 
Fac 





in tempo, non fanzionarono che dopo [ciamo Il serio; n — T. Tasso: « Nelle fue 


ani, 0 Signore; = — Anna Bolena, misuran- 
‘colle dita il collo: « Gli & piccolo, assai 





‘ai numerosi tubi d'acqua | piccolo; » — TMomsazo Moro, salendo Il paloo: 
[Cho esistono în via Roma. 


 Pregovi di aiutarmi a salire, che n discen- 


vizio di sorveglianza do-|dere non mi sarà d'aopo d'aiuto; n — Gual- 
tante la notte per In custodia delle. merci e |tiero Scott: « To vo come 


i sentissi muova» 
mento, creato; n — Washington: « La va 





‘@ coraggioso. parrnechiero, es-|ene; n — Mozart: « Non mi parlar di con- 


dosi anchio Ini adoperato all'estinguitento, [forto, o mia Etuli 
riportava una scottatura iu una mano. 





considerazione l'eniendaziento Duchatel| Tivenai 
riconoscente clie il Presidente dolla Re: FATTI DIVERSI 


pubblica ha diritto d'essere inteso sol. 


tanto nelle interpollanze sulla politica| Una ferrovia sn d'un Lago. — 


[Ci nerivoni 


estera. Prese pure in considerazione un[" iau 


altro emendamento che stabilisce che il 





—@o—- 


imo della mia patria ‘0! desideroso; 


Prosidonto potrà essere inteso. nelle in- 


terpellanze ole riferlsconsi alla politi 
in generale, riconosciuta come tale du 
l'Assemblea, 


sempre dell’incremosto suo nell'industria e nel 
‘sommorcio, credo far cosa utile. n tatti. ren- 
ca | tendo noto wi avvenimento. importaute testà 
xl- | accaduto negli Stati Uniti d'America, 

La ferrovia che parte dal Minnesota (Stati 


La Commissione conferirà col Goyerno|Uniti d'America) e giuugo alla città di Di- 





tca questi dne emendamenti. 


troît; oltre al. non teceare molte città impor- 


La Commissione discuass quindi noa|ts2Y) devera fare il gito del lago di Michi. 


nuova redazione dell'art. 3, proposta 
Ernoul, e così concepita: La Commissio 


dei Trenta è incaricata di presentare nl- 
teriormente all’Assemblea nn. progetto; 


‘da |610, © questo con perdita ii tempo e grauii 
pese, 

Ora il giovane ingegnere. Brook-Linteti ha 

trovato il modo di traversare il Jago alichi- 

[gni stabilendo una linea ferroviaria quasi 





ne 


col quale si provvederà all'istituzione |retta da Prairie du Chieu fino 9 Detroit La 


della 








conda Camera, che dovrà funzio» |locomotiva col seguito di vetture giunta sulla 





or bene, prendi le ul- 
time mie noto... siedi al piano-forte: © smonami 
l'inno dello. Madonto, sì che fo, aticora una 
volta ascolti quell'armonia che! sì lungo tempo 
fummi dolcesza e baltamo al onore; n — Cs- 
vour: « Frate, libera Chirsa in libero Stato. n 


La pioggia nell’anno scorso. — 
[L'anno soorso fa per Genova (como per tutta 
l'Alta Italia) noo del più piorosi che da Iuuga 
tampo siono registrati, 

Dal 1896 al 1872 la medi. aonualo dell'a- 
‘equa caduta: în Genova ascendo a metri 1, 817 
millimetri; nell'anno scorso l’acqua ascese a' me- 
tri 2 © 752 millimetsi. Gli anni più piovosi di 
[Genova da d0 anni in qua furono il 1842 che 
‘ebbe metri 1, 644 di pioggia, ed il 1868 che 
ne ebbe 1, 658; ma come sì. vede, l'anno scorso 
li sopravanza sempre di molto; l'anno. meno 
piovoso fu il 1861 che non ebbe chè 717 mil- 
limetri d'acqua. 











UbMIRO Gresepna getonta 








Notizie Commerciali io» 


Vercelli, 2 — Oigi 
lu vendita e sì comprava meno beni 








poco rîso| 





passati mercati, quantaque i prezzi non |rawuttee, 7 %S ; Fair Bengal, 4 718. 


‘abbiano segnato variazione. Sul tardi | Middl 
‘maggior fermezza, La' parso priocipale 






















































#70 











Liverpool, #7. — Vendite di cotoni,| n Barca tadusti — oss, idem 11350 ‘Ax. B. Sconto 6 Sete, di m. incon. | Lione, £7; Afari ja sete limitati. 
tale n° Binea Credito Milasene 277 — | Obbl. fere. Vitt. Hm. 197 — 868. Oggi passarono alla Condizione: 
Afercato calmo , ma fermo; cotone a| n Banca ltalo-Germanien 568 — |Obbl: fer. Merid, = Aa. Ban, di Torino, O, d. mo, in con, “Primeta e Italia _Antaticie 
eigan negletto: ° n Banca Gotonifcio -—332— [Cambio sull'Italia 10118 13 emise. 900 400,30, Oeganziai . . Ballo & Balle ll 
‘dei || Middllog Orleans, 10/118; Fair. Qom-| n° Barca Lanifcio #78 —. |Ored, mobil. francese Ax: fer. Homano, d. del mi ia 1g n 8 n 8 
n Regia Tabacchi 925 = |obb; regia ‘tabacchi 477 50 p. 81 gennaio. ISS 
Upi i spedito Of] © Ferrovia Meridonalt ‘Ck = | Ariel seta Tubechi 68 — OM. fer, Moridionli, O, d. 1. in cm. ce Ls 
n Ferr, Romaoe a 














del nostri detentori sì astiene dal vende- APPALTO | Ob. Ferr. Meridion [ODRL for Romane» (G: di mi -ia'con. Totale Balla 65 (Ballo #0 
e perch rinttivata lo Gomuaicizìoni con |, tha. *tbralo, a Milano presso n Ferr. Romina 169'50. |Loadra/a vista DREI Paso totale, chilog. 10,591, 

Genova (Gi (che speriamo! avvorn fra |(tdenta militare aldari la appalto lal n ere, Sardo 228 50 | Conolidati Ing Pezza) d'oro da To, 89:95 /8 90 87. _ | elepraminia' dei signori Casella e/C). 
poco) sl ripromott l'immediato ritorno [Pte io MO IM AtÌ neetto di asl" RESTatcchi sai CAMBI 3 Visa er 3 - 

el egral pelaiari tiostr i-#al'prezzo:di » Beni Demaniali _ |xobittara Hope peri 

del coni primi. li Aero N Se ene] Ro a CONDIZIONE PUBBLICA 
MERCATO DEI CEREALI DI TORINO, | Per lotto. Boni ferrovie Meridionali. ‘550 50 |Austriache al e To 


Bollettino. settimanale. 











FERROVIE ALTA ITALIA, 


Cambi sopra Francia a vi 





(a 101 314 | Basca Nazionale 

















rancoforta —— —— 87 = 210 


presso’ è Camera di Commercio ad Asti, 


Licoa(9) I SN == —— 7 eonalo 187%: 

23 genniio. — Malgrado, la continua | Profoii dall al 14 geniale ‘n Londra a tre mesi 2811" |Napoleoni d'oro e see A, 
calma che vi è nel gravi ) prezzi si man-| 1873 188 » Francoforte a tre mesi 947 1j4 |Cambio su Loodra td. a 3) gior. dea; 25 12 112 lett. 28 17112 | QuAIItA dolla sata Gollt Peso 
teogono farmi siate la fermezza cha vi|[, 1,200,081 @ —L: 1108574 65» Vivaca a tre mesi. 252 1}? |Rendita mustriaca MESORACA 1 | orso 
è suî mercati esterî; ciò noa si può dire| ‘ ‘Ja più pel 1874/L. 101,400-16 I porsi da 20 fr. 2234 | Ta. incarta 


della melizn che cotiova al ribas 



































Sconto 5 per I 











ri 



































CRONACA DELLA BORSA DI TORINO! 











rninenodo sempre la risérhe. la zio vi|_Borsa di Genova, — 27 genio. ptt = 98 genaalo 187), 
furono moltì alri aî prezzi correnti. In| La Resdita da 14 0% a 72.10, renze, Lombarda u6% 1712 ia: i 
‘vena gl fr faro limitati, || Azioni Bacca Nazionale de 2560 a 2355. | Rendita al 5/00/7337 18 22/Stotiire bai tos|| Rendila : corso legale ri- 
Prese de generi di chile da 1170 6 MG, Dr attra RI 2E30 (Rendi faina "S6%  s«sv basso cent, 2 412 sulla borsa] 
con pogamento in biglietti di Banca, | Lo Maridionali n 484 fine; conda lettera so 210 Tondo, 3 CIT 
cs into 88 — a 46 || Fnac breve ettra a 1210; gina |Cambio sa Parigi 231.57 DI 40] comotitto igiet  Catta dhe] precedente. Direttore: Rovà Cetra. 
Ia ttol. 2080 0 3E10(0 11130, Ponto nina SO 7850 (qcodiaIlana. CASB 549 |,3 rerato alieno acne na pet = 
Mali uint; n 2) 60 a 21 — 2° vinta ottera 28 è, danaro | OUblig- Tubaco == ila A migliore, ro comparve più 
o Cena [Azioni ‘Tabucchi -— cet ‘apart Site SEL abbondante, ed i fiporti essendo dive-| STAGIONATURA SOCIALE 
‘Riso quinti. n 40 — a 42 —| Marenghi da 22:42 n 22 0, Banca Nazioonlo 2535 — 2 1 ti fall, gli saga mantenere GEA n È Der 
O iam SMR eat E | Cassaia 0068, Aa. ferr. M = ii @ correnti, Quasi tutti i valori atoriza 
Mi Sf — |obbiig. “n 3 CAMERA DI COMMERCIO ED'ARTI |projtiarono di' queste. bnone dnpa-| een Decreto Rete dl 3 giugco 2577, 
een Guol. ni — a 26 —| Borsa di Milano. — 27 gesoiio. {Buoni È Eee (Bollettino: Ufficiate) sioni, La rendita ni trattò a 78171 #1 gennaio 1873, 
Ava quiat, n18— a 18/50) Corsi del mattino. Basca Tosca =—"165 = 165 | BORSA DI TORINO |90ecit. 6 78 55 #0 fine febbri i — et 
MERCATO DI MILANO, Reodita Italiana cont. Credito mobiliare 119950 150 =.| 23 G*uuaio 1878, — Fondi pubblici, |rialzo le sx, Banca Nas. si spinsero a | Qualità della sota _ Colli Lobo: 
25 genonio 1873, nno forme Taio Orme ne — | consolidato 5 010.0, del matt. in eca,|3060 cont. © le az, Banca di Torino ju 
eso il listino dei prezzi pel grano eon-{ Prestito nazionale 1806 e, a 55 9515 95 (73/90) 78 25 (78 25) | buona tendenza trovarono fucile collo: 





neguato a provi 














Pramento all'etolitroL, 25 — a 28 75| Azioni Banca nazionale Reodita francese -— 3417 Gorso legale 78.30. iL Dato o: ri mantaziaro (orata 
e ie Ret fto ET TO ct O. dl tc (B86,80 8, è o Noble 
” 17 10 a 18 45| =» Banca Veoeta — — |F.Lombardo-Vanete dit — 76.78. ‘ObbI. Romane 198; 
(@azio aac.) n 28/75 a 83 85| n Barca di Torino 200 — |Obblig. idem —- —=| Sensacart, di premio 78. ObbI: Ve E, 291." 
(dem) (n 26 70 8 81 50| n Banca genoralo 601 — [Banca di Francia 4390 — 42% —|Obbl. Demnuiali O. del matt. in con.| Ar. Romane 190: 
(idem) » 6G5a 765] n Buocadi Costruzione 560-— ere. Romane 11655 380 =] Lettera N, 571 60. Oro 28.87. 





»° atallonato, Nuovo Prestito 








Parigi, 25, 
DES 


fu la. 79 60 P. Si 








20) 70 27 (79 25) |camenito a 900 conti 














Totali +, 19° 195268 
Totale Dal mese a tattoggi Colli 44, 
[Chilograzmmi 34,591 59. 

Il direttore perente: A, Bartoldo, 














Vittorio Emannele (Ore 
79)— Opera: La Sonnam- 
Indo; Ballo: Anclda. 

Balbo (ore 8) — Opera butta: 


Gerbiuo (ore 7 8 
‘dramuatica compagnia A lama: 
no Morelli rappresenti: 

“Now v'ha peggior nemica din- 
‘napiorata antica. 

Bonsint (ore 8) — La dram. 
natica compagnia torinese Mi: 
Jone € Ferrero rapprosenterà 
*L canterà d'' Tuir 

Alfieri (ore 7.94) — La comica 
‘compagnia piemontese G. B. 
Pouna rappresenterà: 

Martin è Teresa, idillio cat 
Dentro in 8 atti. 

8. Martiniano (ore 7 118) 

"Si Fappresenterà collo ma 


ta) — La 








Barbe-Blew, operetta. 

Tutte lo domeniche recita di 
‘giorno nila ore ine — Totti i 
Eiovedì recita di 
E'ÎNO pomeridiani 

intto por feste da 

ballo, via Piana; o. 7, 














DA VENDERE 
rio {di Collegno 
ta Albera d'alto fusto. 
în Torino y via Santa 
20, dal segretario della 











Da vendere 


con grande Fibuaio 
Una Macchina da cucire 








Al sig, Giuseppa Comino, risendi 
tore di: Giorsall in Pisgra Cari. 








Bigliardo sprbisto 4 vendere 
elegante Carretella soa piano in 
moafmo, i) tutto n prezzi convenienti. 
rai al Bigliardo. nel cortile 


fè Londra; via di Po, Torino. 


Banca di Torino 


Por delitorasione del Consiglio; Generale li Azionisti della Banca di 

nono convocati in nssemblca | orditiria pel giorno 12‘ febbraio, 
‘ad ‘un'ora precisa nel locale della Borea ia vin. dell'Ospedale, N. 98. 
Ordine del giorno: 


glio, 








1) Relazione dell von 








2. Relazione del Cento 
3. Deliberae sul rendiconto dll'esorcizio 11 
Dallbermre sul dividcudo propasto, dal Got Generale di vie 





'eogli Intaressi: 
5. Nomina di Amminiatrato 
6. Nomina dèi Gensori 
Ta conformità dell'art. St 
all'Assemblea gli Azionisti po 
depositato non (it tandi del. prossimo fobbritio i loro titoli: 

in ‘Torino alla sedo della Banca: 

‘A Milano preso | signori Vogelle'Gii. 
A tenore dell'art. 30 degli atatuti; per deliberare validamente. è ne: 
cessaria ole Totervengono ill'Adunaza almeno 20 azionisti. che rupi 
ressatino. il 14 del capitale sociale. 
Torino, 10 gesmato 1873. 

‘TDI? 

















oa ore Generale A, Parini. 





Banco di Sconto e di Sete in Torino 
VIA SANTA TERESA, NUM. Il 








L'Adunanza Generale ordinorla degli Azionisti è convoenta pl giorsio 
quattordici febbraio p. v., alle ore 12 meridiani 

Il deposito delle Azioni per ‘isterceniro all'iduninza dovra farai 
volle Gnase del; Banco al cominciire dal 98 corrente a tutto Il 4 fu 
braio p. v., dalle ore/10/21 mezzodì, è daile 2 alle 4 pomeridiane! di 
'ogni giorno non festivo. 
Non latervenendo all'adunaora almeno cinquanta Azionisti che rap: 
presentino ua quasto delle Asioni in circolnzione Il Consiglio di Am 
ininisteazione riconvocherà l'Assemblenia termini dell'articolo 28 dello 
'Statuto del Banco. 











Ordine del Giorno. 

10 Relazione del Ovusiglio di Atministrazione e deli Consori, 
23 Presentazione del conto consuntivo dell'anno sociule 1572, 
9 Determinazione del dividendo da diattibutrat al 1° luglio n. vi, a 
'Bormin degli articoli ‘35 e 40 dello Statuto Sosiate. 
4 Modiienzioni allo Statuto Sorîate. 
14 Elezione di nove Amminiatratori e dì tre Gensori (1) 

Torino, 23 gennaio 1$ 








LA DIREZIONE: 





() Essendoal, fra le ltre"modificazioni di chie ill N° dell'ardine del 
‘giorno, progettato di variare le disposizioni dell'Art. 40 dello Stanito, 
Pelatisa alla distribuzione degli utili. sociali, gli Amministratori ed i 
[Gensori dell Banco dalibierarono all'unanimità di presentare. per: mi 
tivi di delleatezza Je loro diminsioni. 220 











LA SOCIETÀ BACOLOGICA 





‘Avvisa avere tras 

Bogino, N. 12. 
Presso la stessa si trovano disponibili Ca 

Giapponesi annuali verdi di scelta qualità. 


CARTA FAYARD E BLAYN 


PERE o 
ee 






































TELEGRAFI È# peLLO STATO 


Direzione Compartimentale di Torino 





AVVISO D'ASTA 
Essendo andata detarta l'aata/che doveva var) luogo) il giorno 
sorrento genalo, si fa noto AI Pubblico che sile ore ® pomeridiana del 
S'irosiinio ventiro febbraio av:à luogo presso questa Direzione Goni- 
Dablimentile inn (nuova sata per la formatta ‘lt appalto di N: 2700 
ball telegratici di larice rosto, rilecante illa complessita. somma di 
TL: 15,500. 

Îl relativo capitolato trovati vitibile presso la Direzione stessa nelle 
lore dufiio: 





Pen la Diveziole Compartimentale 
11 Segretario 
A. TAGLIAFERRI. 








Banca Agricola Commerciale di Vercelli 


TA pibblica Ssttoserizione alla 1000. Azioni della Banca di 
Vetcelli avendo raggiuota lu cifra di N, 11102 Azioni, Il Co 
Slo dl Amministeamiohe delitero che le domasde per un numero mag: 
Éiore di nove Azioni vengano ridotte del dieci per cento nou tento 
Ealcoto delle frazioni. 

Si inelluno partasto | Sontrerittori. n 
tardi, del SÌ corrente ai rispetti 
lgncrizioni, dai quali, cont 
trfinaciato il Certiiento 
Hanea, olbve alla: pestit 
ridotta. 
























i 
;0 firmato dal Direttore! di questa 
porto, di L. 40 per ogai Azione 








ni Sottoserittori delle Azioni 
Vercelli, 23 gennaio 157 


jon ‘soggetto a' riduzione, 








DA AFFITTARE 


pel 1'aprile 1879 
‘Alloggio di NOVE camere al a°| 
pinno, © cantina, via Provsidenza, 
106 





Da affittare al pre: 
vin dell'Arsenal 


A tovali al piano terreno, palchettati, 
por 40 cao ana, Cattoria, sec 


sente 
28 





Grande. locale 


presente ad uso la-| 
Boratorio od altro. Via Saluzto, 38. 


Da Affittare 


per il 1° aprile 1873 
N. 17 camere al piano nobile. con 

‘a nettotatto; "vin. Giulio, 
— itdcapito ‘al portlasio; 
(pinzzai Gonrotata). 1 


Ricerca di Testamento 


LÌ Notaio chie avesse ricevuto il 
ignora krancerea 
Gincon, vedora Serio; decettta In 
‘questa città addì 4 pacsato setteme 
îte 1878, oppure ritenenee altri do: 
enti, giù di prin 
simo, è pregato di dame 
‘avv. la, via Slercanti, 














(ela me: 
8. 





SOCIETÀ ANONDIA. 
del Molini di Torino 





Gli Azionisti della suddetta ces- 
‘Sogietà sono consenti ia A 
semblea, Generale. pel 
coledì: 29 corrente, ul!o ore 3 
lomeridiaz ; nel solito localo dei 





‘giorno di 





Torino, 22 geomalo 1579, 
VAmministrazione. 





Scioglimento di Società 


Îa dita sottoscritta ha l'o 
scipare che il suo consocio 
‘signor Wil Hartig 

sii è separato dalla casa; malgrado 

inberh le stesse. ope 
razioni e io tento commercio co 
per.lo passato è sotto la zuedesi 











‘Peri William Cook Jun. et €. 
Marco Sorisii 


Strada Ferrata 
di Pinerolo. 








11 Qonsiglio. d'Ammioistrazione| 
della Socleth della Ferrovia di 








zione; Il #ignorì Azionia 
powaono riseuoterio. presentando 








ana 6 /G. co 
Reno di mercoledi 20 gennaio 
oo 





RISOLUZIONE DI SOCIETÀ 
Con scrittura în data 24 gennaio 
1698, regolarmente regisirata,v 
ne rltoita, la Società 
Sita fra ranogico si Aogulo ra 
di es ogol attivo e par 
1000 le consolido” nel. Fravebaco 


irta a pubblica ragio-| 





‘ne, per ogni effetto le 
Torino, 25 gennaio 1873, 
‘Moire Pavia pi ci 








Vendita di grandiosi Stabilimenti 


All'udienza del Tribunale di Pinerolo del 
5 fobbraio 1873, verranno deliberati, previ 
pubblici incanti, due Stabilimenti Industriali; 
uno di Filatoio e di Filanda in territorio di 
-|Perosa, l’altro solo di Filanda in territorio 
di Bibiana. 

Questi Stabilimenti di primaria importanza 
e dei più cospicui del Piemonte, sono posti 
in vendita con beni e fabbricati annessi, 
‘alle condizioni risultanti dai relativi bandi 
Vvenali, visibili in Torino nell'Ufficio del Pro- 
curatore Patrimoniale Marcnerti, via Santa 
Teresa, num. 24, ed in Pinerolo appo al 
Procuratore Laren. 

Essi sono attualmente esercitati da una! 
delle primarie Case Industriali di Il'orino, con 
locazione che termina in gennaio 1877. 

Il prezzo su cui si apre l'incanto si è di 


complessive L LEO,OOO circa. 
s 





Credito Navale Savonese 


a 
Assemblea Generale degli Azionisti. 


Gli Azionisti sono convoenti in Assemblea Generale: 
1° Per gli elfotti di cui all'ari. 199 del codice di commertlo. 
22 Elezione definitiva di un Ammiulitratore nomizuto provriso: 





Statuto Sociale. 


dino, mel iocale della 
ip N 





hire ‘all'Assemblea. que; 


î 
Giique Atiopi premo ia 


‘Savona, li 26 gennito 187, 
PEL GONSIOLIO DI AMMINISTRAZIONE 
10 Presidente 
FORZANI. 





ne 





Incanto Volontario 
di OTTO eleganti VETTURE nuove diverse. 
1'giorno 90 corrente, al 












"Berlina di 
‘ance, un 
‘addestrare È cavalli, ed nIFi oggetti relativi, le quali, verrango dOl 

‘alimo miglior offerente, n pronto prgnaeoto, 


tre altro simili, di cui due 








PILLOLE vi LARTIGUE 


= coNTRO 
Bz} la GOTTA e i REUMATISMI 


Riconosce pecca cont 





î Je dette dus allezioni, presoritte dai 
rimari medici di Francia è specialmente dal signori. Chomel, 
nuble, Lisfranc, Velpeati, ‘ecc.; guariscono l'attacco. li 
più violento Ju 24 0:38 ors'e quando gli eccessi rendono | mori- 
Imenti impossibili; Agenti per l'Italia A. MANZONI © O. via della 
la, N: 10, ia Milano, Torino Agenzia MONDO; venidità iu detta» 
1 nello primarie farmacie d'Itali 1 Mame: 








I 





La riunione ave luogo mercoledì 5 febbraio. alle ore 2 pomeri- 
janea Alutva, Popolare di Savona, sita in via 


‘A termini dell'art, 90 dello, Statuto Sociale hanno diritto d'interve. 
li Azionisti chie avianno depositato almeno 
Jinca di Savona tre gioroi prima dell'ado: 





ore 10 mattina sulla Piazza San Carlo] 
‘di'questa citt, verrauno esposte all’incanto otto eleganti vetture, cioe: 
gna gal ‘Copotte, una | 

lesse senza (trasporto, ed un Brenek forte per 


20 





GITTÀ DI «s TORINO 


AVVISO D'ASTA 
(@ Pub.) 

Ntariedì 4 Fobbrato 157, alla ora ? pomeridiane, ne civico paluzzo, 
si procederà all'incanto col metodo delle cnodele, per In vendita 
Qelle fascine provenienti dallo sbrancamento degli niberi 
della Città nella primavera 1878, il cul quantitativo è calco. 
fato ta miriagrameni 7,150 cinoas e se ne farà l'aggiudicazione a 
Yor dell olerite maggiore sumento al prezzo di L. 10 stilo per 
‘Ogni ceuto mirlagramini: 

Hi capitolato delle relative condizioni è 
in 




















bite mell'ufazio d'arte: 








VAN HOUTEN' 


PURE SOLUBLE COCOA 


uelto Cano imaciaato Anfssimo è migliore ed a più buon prezzo ln 

co fono dl quattro Cacao) ud Enraio ci'ignta dI decor 

Gt ‘qualsinti Gioccolatte, — Uta Libera buata per 100 ehiecherei 
Eaxo somministra all'iaiato; coll'acqua bollente, an Ciocolatte che 























ND. Il detto Cacao vuol essere conservato nella horsa di 
carta in cui si trova, e non messo nella latta, 
'SI VENDE IN SCATOLE ROTONDE DI LATTA 
del peso di una libbra, 3a ed 3ja di libbra 
al premo di Lire 5,50 — 3,50 — ® 





QUESTO CACAO È PREPARATO SOLAMENTE: 
da C. J. VAN HOUTEN Z@ON 


IN WEESP, OLANDA. 





SOLO RAPPRESENTANTE IN ITALIA 


CON DEPOSITO 


Si AO O Aide er ani, SOINO prese GIustoili (la amurel) da i Da 








ASTI da Franco Felice Contettiore, 


‘Rossi © Comp. 

CASALE da Tommaso Sntter, Confettiore. 

GENOVA di Lagorio, fratelli, di Antonio, Nego: 
zinuti Coloniali. 


MACERATA da Lori Luigi, Negcziante. 
MILANO da A. Manzoni € ©., Farmaci Sala, 10, 
'MONDOYI' Bree da Salomone Antonio, Confettiere, 
MONDOVI' Piazza in Oanova Carlo, Confettiere. 
TORTONA di Ferr Gionnni, Confettiofe, 
VERUELLI la Graneri Gionchino Fondichiere, 
VOGHERA da Galles, Contettiere 

















‘AT FIORI D'ITALIA 


Generi sopraffini — Prezzi discretissimi 
‘Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 
via Doragrossa, num. 23, Torino 


Deposito speciale in piaxra Castello, 25 





Baraccone dirimpetto al regorio Perotti o Figlio 
Ivi trovasi pure un grandioso assortimento di 
SAPONI SOPRAFFINI 
veri Windsor inglesi 








sv 


Civetta e Cremona 


ferto la sua sede in Torino, via 


rfoni 





fughe 
pese Tel 
dl 'onfoni quat prezioto 
‘endita nil'ingrosso in Parigi 


guaio invito di presentazione delle ricevate a commutaraî, vien fatto 


La Ditta G. FAVALE e C., 3, via Cernaia, Torino 


BIELLA du Borla Pietro rappresentante la ditta Daridde 


INTRA (Lago Magxiore) da Caccia Luigi, Farmacista. |E: 


NUOVA FABBRICA DI PROFUMERIE 


Varlo Bocoardo e Comp. 


ALLA PROFUMERIA CENTRALE! 








BANCA DEL POPOLO 


Situazione generale al 3A Dicembre 4872 


La Sede della Banca in Torino è in via Alfieri; 20, 





ATTIVO: 

'Gontanti esistenti nelle Gnise della. Dire 
‘a delle Sedi i 

Oninbiali in portafoglio, cioè: 














Scudenti fra; tre mesi 19,G4L90/24 1 oso 
n fra quattro mesi 4019/80 20 | ® 24255,001/58 
ioni sopra depositi dî fondi pubblici ed alti titoli 

‘garantiti dallo Stato, dalle Progincie e dai Gomuzi. n 2,770,450 





Detta sopra Azioni della Banca Ì 











Trac Nea 105 1a Pino, passo DI MONDO) via delle ; Ù d 

Gopedite Medio Mime iti Fincoue presso Diari] DSC sopra Mensili. “ - n 37000827 

nt asa ogni Aleotti PIG Oli’ iocisiare pee cono (Ges) > 0 (8, BAIOISO 
| Valori în garaozia per la circolazione Busoi ‘£ ‘n Go0%56G 08 


Depositi di titoli per. cauzione 





(67 55 





Dent Jiberi e volontari 2 i» ‘90478550 
Debitori diversi per titoli soia specinle classilioazione n 570,617 70 
Detti moreai valutati per Men mi GMraTSO 
nl: di proprietà dei debitori morosì (vincolate); n 905,900 — 
Gambinli iu sofferenza. li MESTC) 


'Goati correnti con Banche el #Itri eoerì 
Det detti ‘a Interezio, con garanzi 
‘Azioni decaduta 

Valore dei mobi 
Spese di fondazione 
Dette di fatibricazione Buooi 5 
Bolli d'Azioni rimborsabili dagli; Axioniati 


9 


l’pondeni 











‘89,008 47 
199 68 
20,004 50 


150,65 80, 








Tobile delle: Atvità' 1. 
Spese del corrente esercizio 


1,903,401 91 






Torate LTS 


PASSIVO 

Capitale sociale diviso ia N: 20t 
‘Azioni da L. 50, 

Saldo Azioni «mes 





Capitale otettivamente Inenssato 
Conti correnti a interesse 
Depositi risparmi a loteres 
Doiti a scadenza fissa 
Graditori por depositi di cauzione . 
Detti liberi e volontari 
Detti diversi per titoli senza speciale ela 
Azloniati per dividendi non ritirati oa, 
Conti correnti con Bauehe ed altri corrimpondenti 
Fondo riserva generale. 
Ditto di previdenza pel bostri Impiegati 
Tame governative ja previsione 
Fedi di Gredito in circolazione 
‘Buoni la circolazione (RSA, 
siod emersi L: 10,947,904 80) 
‘mono enlstenti nello Causa della 
Direzione Generale a delle Sedi n 2,507,009 50 


Li 7,000,695— 
Totale delle Passtoîtà Lu 


Rendite del corrente esercizio 
Ssonti a provvfnioni 
Tatoressi attivi 


120,164 — 
63,041 61 
1,904 08 
1,705,108 79 
0078467 25 
‘391,785 50 















iicazione 




































Utili 5 DIANO 
Totale L, B4.S23,0I8 71 
Vinto: I Sindaci Generali 
Y. Feruzai — L. Luchi — E. Sestini 
II Direttore Oeueralo Ti Direttore della Contabilità 
E. ARRIGHI, A. COLLA. 
Operazioni della sede. 
La sedo ricevo depositi risparmio corrispondendo, l'interesse. dell 






‘0 Oju, Sul depositi a conto corrente cori il 4 0/0. Su. quelli a 
lenza Mes iI 4112 per 010 Ano a 9 mesi; 11.5:010 da 8 mesi inon. 
mette mandati aulli altre sedi con provrigione di L; 0 40 a 1.0 #0 















CI Sp0g escondo fe piazze Sconta et ‘ade firmo fino "20 
forma una bibita la più radita e la più sona, Si za cone qenza att: |S'isearica dellincnevo combini su utt le pinzse ove ha vede 0° tor 
bio 8 pero d'itueuta dit a bordo del Bastimenti, nei campi mi: |stonisnii medianio fa provvigione di Lo 1 dio aL 000° 0 175 per 
Ùitari , nello ori dello. ferrorle, negli ospedali, e0c., 000., ed è un |jj)'Ga L: 600 in su. Emetto e cambia a vista | biglietti fiduotari 
Gsgutio d'iporiaato esporuzione: i 





i ‘pinto terra ia panino ciale, 
Grandioso LOCAL@. %.tis superate di oto 300 ‘nati 
‘quadrati, di affittare al presento: 

Diictai prego I als. Bimanuelo Pubini 0 C, denchiri, 


via 
'Rario Alberto, N. 5. 


‘obe. 








0 INSTANZA 


peri nomina di perito 

Zane Catterina moglio di Li 
vera Giovanni. Battista; residento 
Ia Mondovi, da ‘ui. è selatità ed 
Mutorizcata, aramanaa ‘il henefiio 
lhi poveri com deoreto 5 marsa 
(1571 presento sotto il giorno d'oggi. 
ticorlo. al signor presidente del 
lritunaie ciiio di Mondov]. con 
[Si chiedo che venga nomiito un 


le vomazione. 
per pubblici proctami. 
Sulliogiinza dell Malleo. Desi- 
darlo {a Giacomo, residente a Ge 
dama Torinese, e Poacet. Maurizi 
ni Rattinta, ridente. a 
“immuni al gratuito pae 
tfocinio, tuti per quasto infra iu: 
toriziti ‘dai tribunale civile di 
[ut vennero, coa atto dell'usato 
Shdo in data 7 corrente gennaio, 









fo 
Rolli 













rcasa, 23, e sorto i portici di, Lorenzo, |oitati per pubblici proelum in con: Ù a 
» da Siconrdi © Andreotti, foghiori , via |furmith dell'ari, 148 del codice di | perito per procedere alla stima dei 
‘Borgo Nuovo, procaduna givit li Merlin Giosani 








cafe Pitt fratlli 
i debitori privcipali, 
500 che contro li mignori dea Fe: 
Herico Perotti e Gantdolto Bartolo: 
oo, terzi possessori, redini ti 
doo Peroiti a Moodovi, gli atri 
Koll ni di Sho Michele Sendo, 
borgata San Paolo  dovo nono "i 
Beal situati; 60 


Bincomo, Meri 
Merlin Giovanni _ tes 
ratto, Merlin. Gionpoi ‘att 
Merlin Giovanoì. Reatituto di 
Mastare), Retmando Gionogi Te 
tuto, Matlio Pietro detto Tomett 
Merlin Vittoria, Merlio Desiderato, 

rico, Paolina 4 Maria, quali e: 
radi dì Meria Alessio, Nerlio Ol 




















ani Restiato ad Eiicbetta, | 
| Sf olio arco, Maria tane | di ou all'art 603 0 
. [cesco, Michele, Maddalena è Vitto-|©Otice di procedura ci 
7 Quai tdi dì Merlo Cles ||Nondon, 24 genio 1 
Frindiaco Menia Francesco, Gio CAINE 
vanni Gi Maria È 
ital RS INSTANZA 
Gia ci nni di pero 











o 
ao 
eee 
n 
coat 
TORA dino 
let nei ea 
Meda ii 
pa 
Retna 


Lo Finn Nazim i 
persona del sig Eeattore dalle 
Bose di Monde. Angelg Pignone 
Feppresentate di cnusidio fotto 
chto procuratore deinziae, ‘e 
deido mo esecuzione "la 
into coetro. Sctoli 
a Ta Andrea, enidnto elle 
london), con atto di pre 
data 1 po pe diceniore 
[ellanctre Canaione Lig riore 
aero oggi elilimo ag. pretesto 
nale percat, & mente dae 
Parto (068 dll prisdora cile 
rimini wa perito, I quale proc 
Alla stima ‘dei beni. aubattndi a 
Farmi i ou bano al gal dee 
Vem aver luogo la vendita 
Mii Incanto” 1 Site Ri pa 
Aloadoy, 23 gennao 1573; 


















el tubi ondioai vede cod 
Hel li ordini eden coda: seo 





ta ‘udienza 





Bait ‘al pagamento a favore degli 
Hantanti della somma di E 700, 
retidmo prezso della costrazione di 

“da questi ultimi ose 
fo detta‘ borgata. di Bes-| 
bat d'ordine gl corvenii co 

fagno 187 

[ole apare, con seutsnza esscutori 





























‘provvisoriamente aon cstante oppo| Ave. Rossi sost. Maglia 
cone pure dllo Fabbriche di PARIO] e di PONTELAGOSCURO, | tizio al appello sensa citticne, proc. demaniale. 

‘nocche l'ottima acqua vegetale per tingere all'inatante io. biondo | Susa, 22 gennaio 157 

TSI elia Baba RE Marentier p. e. Î' roriso Tip, c, Farai e 0, 














